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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

Industria Felix, il Sannio che vince
NAPOLI La manifestazione «Italia che compete» tenutasi ieri presso Città della Scienza

Premiate le iscritte a Confindustria: Agriges, Consorzio stabile Medil, Eubios, Lear spa, Rummo spa
NAPOLI. Ieri mattina, nel corso 
dell’iniziativa Industria Felix 
“L’Italia che compete” tenutasi a 
Napoli  presso Città della Scien-
za, sono  state premiate molte-
plici imprese del territorio san-
nita. Tra i premiati, le iscritte a 
Confindustria Benevento sono: 
Agriges S.R.L., Consorzio Sta-
bile Medil Società Consortile per 
Azioni, Eubios S.R.L., Laer SPA, 
Rummo S.P.A.  
Diverse le motivazioni e le cate-
gorie che hanno condotto le 
aziende sannite a contraddistin-
guersi nell’ambito del panorama 
aziendale complessivo campano. 
Agriges azienda di fabbricazio-
ne fertilizzanti e compositi azo-
tati (esclusi compost) è stata pre-
miata nell’ambito dei settori più 
performanti; 
Consorzio Stabile Medil, con-
sorzio che si occupa di costru-
zione di edifici residenziali e non 
residenziali ha ricevuto il premio 
della categoria Under 40; 
Eubios, azienda di produzione di 
gas industriali ha ricevuto il pre-
mio riservato ai settori più per-
formanti; 
Laer spa, azienda di fabbrica-
zione di aeromobili, di veicoli 
spaziali e dei relativi dispositivi 
nca premiata nell’ambito dei set-
tori più performanti; 
Rummo spa, azienda di produ-
zione di paste alimentari, di cu-
scus e di prodotti farinacei simi-
li, è stata premiata nella catego-
ria Grandi Imprese; 
«Faccio parte del comitato tec-
nico scientifico del premio Indu-
stria Felix fina dalle prime edi-
zioni e pertanto mi fa piacere che 
lo stesso si sia accreditato su sca-
la nazionale quale momento di 
riconoscimento delle migliori 
performance aziendali sotto il 
profilo economico finanziario”, 
spiega Filippo Liverini co-porta-
voce del Comitato tecnico del 
premio. “Nonostante ciò ogni an-
no, in particolare rispetto alle per-
formance della Campania e del-
la provincia di Benevento, risco-

BENEVENTO PER LE ASSUNZIONI NEL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO: CHIESTI 13 ANNI PER BALLETTA, 10 ANNI PER DE MATTEO E 6 ANNI PER SPARANDEO

Concorsi con l’aiutino, pm non fa sconti
BENEVENTO.  La condanna con ri-
to abbreviato a pene tra i 4 e 13 anni. 
L’ha chiesta il pm Francesco Sanso-
brino per quattro dei cinque imputati 
- l’altro ha scelto il giudizio ordinario 
- nel processo nato dall'inchiesta del-
la guardia di finanza sui concorsi per 
l’accesso alle forze dell’ordine. In par-
ticolare, il rappresentate della pubbli-
ca accusa ha proposto 13 anni per 
Claudio Balletta (avvocato Bruno Na-
so), 69 anni, di Roma, del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, 10 anni e 
4 mesi per Antonio De Matteo (av-
vocato Antonio Leone),72 anni, di Be-
nevento, funzionario in pensione dei 
vigili del fuoco, 6 anni e 2 mesi per 
Giuseppe Sparaneo (avvocato Do-
menico Chindamo), 55 anni, funzio-
nario dei vigili del fuoco, di Bene-
vento, al quale ha riconosciuto l’atte-
nuante della collaborazione («Ha con-
fessato ciò che non poteva negare ed 

ha anche indicato le somme incassa-
te dall'associazione: un dato che ci ha 
permesso di procedere ad un ulterio-
re sequestro») e 4 anni e 4 mesi per 
Vito Russo (avvocato Vincenzo Sgue-
ra ), 42 anni, di Benevento, carabi-
niere in forza a Roma, che risponde 
solo di corruzione, a differenza degli 
altri, ai quali è addebitata anche l'as-
sociazione per delinquere. Sansobrino 
ha affidato ad una memoria di 13 pa-
gine le sue conclusioni, passate in par-
te in rassegna nel corso di una requi-
sitoria andati avanti per oltre 40 mi-
nuti. Un lasso di tempo impiegato per 
esprimere le sue certezze («La perce-
zione di denaro a fronte delle pro-
messe di incidenza sulle prove con-
corsuali non può essere messa in dub-
bio»), additare le «condotte dei pub-
blici ufficiali che hanno svilito la lo-
ro funzione» ed evidenziare «la pre-
senza di un funzionario corrotto che 

è rimasto ignoto». 
Nel mirino «i concorsi per polizia, 
guardia di finanza, carabinieri e vigi-
li del fuoco, la compravendita dei 
quiz», il ruolo di Balletta come pub-
blico ufficiale, al quale «Sparaneo e 
De Matteo consegnavano una quota 
dei soldi ricevuti», il «mercato delle 
pennette con la banca dati che solo 
durante il lockdown ha fruttato 200mi-
la euro, con un vantaggio temporale, 
illecito, per i privati corruttori, che 
avevano a disposizione le domande 
prima che venissero pubblicate». 
113 i presunti beneficiari, il 26 giu-
gno l’udienza preliminare. Mentre il 
16 luglio inizieranno le arringhe del-
le difese, che proseguiranno a set-
tembre. Per le parti civili gli avvoca-
ti Giuseppe Di Sirio (per i ministeri 
dell'Interno e della Difesa) e Alfredo 
Lo Pilato ( per il Conapo, un sinda-
cato dei vigili del fuoco).

BENEVENTO. Assolto per non aver commesso il 
fatto. È la sentenza della Corte di appello, che ha 
accolto la richiesta degli avvocati Angelo Leone e 
Mario Palmieri, per Angelo Zampelli, 37 anni, di 
Ponte, che il gup Loredana Camerlengo aveva con-
dannato con rito abbreviato a 3 anni e 4 mesi, il 7 set-
tembre 2022, per tentato omicidio e porto illegale 
in luogo pubblico di arma da fuoco. Accuse conte-
state in concorso anche al padre Luigi, 64 anni, per 
il quale il processo è in corso. Si tratta dei due im-
prenditori chiamati in causa per l'episodio accadu-
to nella notte del 28 gennaio del 2020, del quale ave-
va fatto le spese, secondo gli inquirenti, un 30enne 
– parte civile con gli avvocati Vittorio Fucci e Da-
niela Martino- contro la cui auto sarebbe stato esplo-
so un colpo di pistola. Secondo Giuseppe Cristofa-
ro, nominato dal Pm, quel colpo era stato esploso 
dalla Beretta calibro 7.65 detenuta legalmente da 
Luigi Zampelli. Un colpo sparato da posizione la-
terale, dal passeggero di un’auto che aveva affian-
cato quella del 30enne, e che si era infilato nel se-

dile posteriore destro della macchina del malcapitato. 
Del tutto opposta la ricostruzione del consulente del-
la difesa, Felice Nunziata: si tratta di un colpo orto-
gonale, non esploso da quella pistola. Come si ri-
corderà, padre e figlio nel dicembre 2020 erano sta-
ti sottoposti agli arresti domiciliari con una ordi-
nanza che il Riesame aveva però annullato, resti-
tuendoli alla libertà. Attenzione puntata sui colpi 
sparati durante l'inseguimento della Golf della vit-
tima con una Smart nella quale si sarebbe trovato 
anche Angelo Zampelli. La mattina successiva l’al-
lora 28enne, che aveva rapporti complicati con i due 
Zampelli, aveva rinvenuto il portabagagli della sua 
Golf forata da un proiettile che era poi rimasto in-
castrato nell’intelaiatura del sedile posteriore destro. 
Il 28enne aveva denunciato ai militari di essere sta-
to per alcuni mesi un dipendente, anche se a nero, 
dell'impresa, i cui titolari lo avrebbero accusato di es-
sere il responsabile di alcuni danneggiamenti e in-
cendi all'interno dell'azienda. 

ENZO SPIEZIA

Tentato omicidio, assolto
BENEVENTO La sentenza per Angelo Zampelli, 37 anni, di Ponte, condannato dal gup

BENEVENTO
Lady Mastella furiosa con la Lega

BENEVENTO. «Devo constatare che la Lega è alla 
frutta. Se il loro segretario provinciale per ritagliarsi 
un pò di spazio si affida alle allusioni, alle cattiverie e 
allo spargimento preventivo di veleni significa anzi-
tutto che sono a corto di argomenti e che l’unico mo-
do per esistere resta per loro attaccare Sandra Mastel-
la o Clemente Mastella. Che tristezza!», lo scrive in 
una nota la candidata di Stati Uniti d'Europa alle Eu-
ropee nella circoscrizione Sud Sandra Mastella. «Quan-
to al merito, la faccenda non esiste. Conosco bene le 
norme, compresa quella richiamata dai leghisti. Tan-
to che è stata evitata, e così sarà fino alla fine della 
campagna elettorale, ogni tipo di commistione tra le 
attività istituzionali e la campagna elettorale. Non ho 
partecipato, sebbene ciò non fosse vietato, nemmeno 
a importanti, recenti eventi istituzionali in città. In agen-
da non ho mai avuto nessun incontro all’Eav. La Le-
ga è ridotta alla insinuazione maligna: è tutto dire».

miate le imprese più performan-
ti a livello gestionale, affidabili 
finanziariamente e talvolta so-
stenibili con sede legale in Cam-
pania (durante la sessione mat-
tutina), Basilicata, Calabria, Mo-
lise e Sicilia (nella sessione po-
meridiana) 
I lavori sono stati aperti dal pre-
sidente di Confindustria Campa-
nia Costanzo Jannotti Pecci, so-
no seguiti i  due interventi a cu-
ra della Direzione generale Svi-
luppo economico della Regione 
Campania sugli strumenti di so-
stegno e attrazione degli investi-
menti a cura del direttore gene-
rale Raffaella Farina e del diri-
gente di staff Daniela Michelino, 
si proseguirà con un talk con il 
presidente di ALuiss Vito Gras-
si, il relationship manager di 
ELITE Antonio Pellè, il senior 
manager business developer di 
Leyton Italia Luca Annunziata, 
il partner e co-founder di M&L 
Consulting Group Valerio Loca-
telli e il co-portavoce del Comi-
tato scientifico di Industria Felix 
Filippo Liverini. I trend del nuo-
vo scenario su crescita, rischio e 
sostenibilità delle regioni coin-
volte saranno presentati da Cer-
ved tramite il sales knowledge 
manager Napoleone Marano e 
l’Head of business development 
Francesco Grande, mentre l’in-
chiesta sui bilanci di capitali sa-
rà a cura del direttore di IFM Mi-
chele Montemurro. A fine matti-
nata interverrà il vice presidente 
della Regione Campania Fulvio 
Bonavitacola. Sempre del terri-
torio Sannita, risultano premiati 
anche le aziende: 
Coppola Patate, azienda attiva 
nella lavorazione e conservazio-
ne delle patate è stata premiata 
nell’ambito della categoria Pic-
cole Imprese; 
Servizi Sanitari Integrati, azien-
da attiva nell’ambito delle attivi-
tà di lavanderia industriale è sta-
ta premiata nella categoria Con-
duzione Femminile. 

TITTA FERRETTI BUONO

pro con grande entusiasmo la vi-
talità aziendale e le prestazioni 
che il sistema produttivo è in gra-
do di generare. A livello territo-
riale oggi il premio è stato con-
ferito a realtà eccellenti, ciascu-
na meritevole nell’ambito della 
categoria di rifermento, che han-
no messo in risalto le peculiari-
tà aziendali e la particolare dina-
micità imprenditoriale che sono 
in grado di esprimere nell’ambi-
to dei più svariati settori». 
Questo è il decimo anno del pre-
mio Industria Felix che conta 57 

eventi e che ha messo in piedi 
“Industria Felix Magazine”, tri-
mestrale di economia e finanza 
diretto da Michele Montemurro 
in supplemento con Il Sole 24 
Ore e Cerved. Secondo quanto 
emerso dall’analisi regionale, la 
Campania ha fatto meglio di 
qualsiasi altra regione d’Italia: 
novantadue imprese campane su 
cento fanno utili, precisamente il 
92,3% ed è la migliore percen-
tuale italiana. 
I dati sono stati estrapolati sui bi-
lanci di 17.562 società di capita-

li con sede legale in Campania 
che complessivamente fatturano 
141 miliardi di euro. I numeri del 
Sud Italia in valori assoluti sono 
distanti da quelli del Nord, ma a 
livello percentuale le altre regio-
ni meridionali fanno meglio ri-
spetto agli utili: è quanto emerso 
in anteprima dalla maxi inchie-
sta sui bilanci delle imprese nel-
l’anno fiscale 2022 realizzata da 
Industria Felix Magazine. 
Durante l’iniziativa presentata 
dalla giornalista e conduttrice del 
Tg1 Maria Soave. Sono state pre-
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OGGI DOMANI

San Paolo VI

L’iniziativa si è svolta a Città della scienza a Napoli

Si punta sulle manifestazioni per attrarre turismo

«Industria felix»: premiate 5 aziende sannite
Imprese sannite premiate ad «In-

dustria Felix-L’italia che compe-
te». L’iniziativa si è tenuta ieri a Na-
poli,  a  «Città  della  scienza».  Tra i  
premiati, le iscritte a Confindustria 
Benevento sono: Agriges S.R.L., Con-
sorzio Stabile Medil Società Consor-
tile per Azioni, Eubios Srl, Laer Spa, 
Rummo Spa. Diverse le motivazioni 
e le categorie che hanno condotto le 
aziende sannite a contraddistinguer-
si nell’ambito del panorama azien-
dale complessivo campano. Agriges 
azienda di fabbricazione fertilizzan-
ti e compositi azotati (esclusi com-
post)  è  stata  premiata  nell’ambito  

dei settori più performanti; Consor-
zio Stabile Medil,  consorzio che si 
occupa di costruzione di edifici resi-
denziali e non residenziali ha ricevu-
to il  premio della categoria Under 
40; Eubios, azienda di produzione di 
gas industriali ha ricevuto il premio 
riservato ai settori più performanti; 
Laer spa, azienda di fabbricazione 
di  aeromobili,  di  veicoli  spaziali  e  
dei relativi dispositivi nca premiata 
nell’ambito  dei  settori  più  perfor-
manti; Rummo spa, azienda di pro-
duzione di paste alimentari, di cu-
scus e di prodotti farinacei simili, è 
stata premiata nella categoria Gran-

di Imprese. «Faccio parte del comi-
tato tecnico scientifico del  premio 
Industria Felix fina dalle prime edi-
zioni e pertanto mi fa piacere che lo 
stesso si sia accreditato su scala na-
zionale quale momento di riconosci-
mento  delle  migliori  performance  
aziendali sotto il profilo economico 
finanziario – spiega Filippo Liverini 
co-portavoce  del  Comitato  tecnico  
del premio. Nonostante ciò ogni an-
no, in particolare rispetto alle per-
formance  della  Campania  e  della  
provincia  di  Benevento,  riscopro  
con  grande  entusiasmo  la  vitalità  
aziendale e le prestazioni che il siste-
ma produttivo è in grado di genera-
re. A livello territoriale oggi il pre-
mio è stato conferito a realtà eccel-
lenti, ciascuna meritevole nell’ambi-
to della categoria di rifermento».
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L’ateneo
«LinC», l’Unisannio punta
su ricerca e didattica smart
Giuseppe Di Martino a pag. 25

La mostra
«Anime», Stanzione
scatti esposti a Napoli
Servizio a pag. 25

Luigi Trusio

I l primo round se lo aggiudica 
la Carrarese, che con una par-

tita di grande intensità, costringe 
il Benevento alla prima sconfitta 
nei playoff. Ai giallorossi va an-
che bene perché Paleari è ancora 
una volta il migliore dei suoi (an-
che se è leggermente in ritardo 
sulla sponda di Imperiale per il 
gol di Finotto), così come accadu-

to a Sassari. Ora servono assolu-
tamente due gol di scarto nel ri-
torno per ribaltarla, con uno si 
andrebbe ai supplementari. Ma-
le i sanniti soprattutto nel secon-
do tempo, mentre nel primo ci 
sono opportunità per Talia e Per-
lingieri non sfruttate. Auteri non 
cambia uomini e sistema. Avanti 
col 3-4-3 con gli stessi interpreti 
delle ultime tre gare.

A pag. 26

Calcio/semifinale playoff serie C

Il Benevento inciampa
battuto a Carrara (1-0)
ora serve l’impresa

Nell’aprile scorso la Procura 
federale della Figc aveva chiuso le 
indagini in merito al 
calcioscommesse, notificando 
l’avviso ai quattro calciatori 
coinvolti, ovvero Christian Pastina, 
Gaetano Letizia, Francesco Forte 
ed Enrico Brignola; non figurava il 
nome di Massimo Coda, sul quale 
erano in corso ulteriori 
accertamenti. All’epoca dei fatti 
contestati Pastina e Letizia erano 
tesserati per il Benevento, Forte 
per Venezia, Benevento e Ascoli e 
Brignola per Benevento, Cosenza e 
Catanzaro. 

Tretola a pag. 27

La decisione

Calcioscomesse
Procura federale:
deferiti in quattro

LA CADUTA

Grazie al Pnrr diventa smart il recupe-
ro crediti dei Comuni in provincia di 
Benevento. Un contributo da 1,8 milio-
ni consentirà agli enti di rendere più ve-
loce ed efficiente la procedura di riscos-
sione dei tributi, come pure la notifica 
del sollecito pagamento servizi scolasti-
ci o delle contravvenzioni al codice del-
la strada. Prevista anche la creazione di 
piattaforme per le notifiche digitali.

Zampelli a pag. 21

Pnrr, multe e tributi
adesso via lo sprint
sul recupero crediti

Gli enti locali

Affidare la gestione dei parcheggi e pu-
re il rilascio dei pass per la Ztl ai priva-
ti? C’è qualche perplessità anche tra le 
fila  della  maggioranza  sul  corposo  
riassetto della mobilità cittadina deli-
neato dall’amministrazione sul model-
lo  del  partenariato  pubblico-privato.  
Iter già in avanzata fase di attuazione, 
come dimostra l’individuazione della 
Aj Mobilità di Spoleto. 

Bocchino a pag. 20 

La mobilità

Pass Ztl e strisce blu
rebus sulla gestione
c’è l’ipotesi privati

Antonio Mastella 

C hicchi di ghiaccio grandi 
più o meno come noccio-

le; si sono abbattuti, nel pri-
mo pomeriggio tra le 13,30 e le 
14,30 sul telesino investendo, 
in particolare, l’area che gravi-
ta  intorno a  Castelvenere,  il  
comune più vitato d’Italia. In 
un’ora circa, è stata così vio-
lenta la grandinata che ha tra-
sformato alcune delle strade 
della cittadina in torrenti  di  
qualche centimetro di profon-
dità. «Abbiamo notizia che le 
precipitazioni – chiarisce Im-
macolata Tufo, imprenditrice 
del luogo, referente per il set-
tore vitivinicolo della Coldiret-
ti  sannita – hanno coinvolto 
in maniera devastante soprat-
tutto le colture vitivinicole». Il 
sindaco  di  Castelvenere  Di  
Santo ha annunciato che chie-
derà alla Regione «lo stato di 
calamità».

A pag. 22 

Maltempo, raccolti distrutti
Sindaco di Castelvenere: «Avviata ricognizione sui vitigni. Ora lo stato di calamità»

L’allarme Un’improvvisa grandinata nel primo pomeriggio ha provocato danni ingenti all’agricoltura

«Non abbiamo alcuna preclu-
sione nei confronti del “Gali-
lei”, né degli altri istituti. Se 
dal tavolo emergerà una vo-
lontà condivisa, non avremo 
problemi ad andare in tale di-
rezione. Altrimenti, decidere-
mo noi, perché non è possibi-
le  rinviare  ulteriormente  le  
scelte». Dialogante ma peren-
torio Nino Lombardi alla vigi-
lia del nuovo summit in pro-
gramma domani pomeriggio 
negli uffici di Largo Carduc-
ci. Il presidente della Provin-
cia apre alla possibilità di ri-
modulare gli scenari fin qui 
prospettati alle tre scuole.

Servizio a pag. 21

La scelta

Trasloco scuole:
se non c’è intesa
decide “la Rocca”

Raid al plesso Faggiano
in fuga con 30 computer

Vincenzo De Rosa a pag. 23

Sant’Agata de’ Goti

La grandinata che ha colpito una parte del Sannio, in particolare Castelvenere

Antonio Martone a pag. 20

«Città-fiera» avanti con il progetto 
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EMIGRATI È la regione da cui si parte di più: qui il 29% delle cancellazioni di tutto il Sud. Si va in Lombardia, Lazio ed Emilia

Campania, la fuga non si ferma
ROMA. I computer portatili al 
posto delle valigie di cartone; i 
treni dell’Alta velocità o gli aerei 
al posto delle navi della speranza. 
Ma alla fine la sostanza non cam-
bia: dalla Campania si continua a 
partire alla ricerca di una vita mi-
gliore. Destinazione le regioni del-
l’Italia del Nord, soprattutto del 
Nord-Est. L’ultima fotografia 
scattata dall’Istat è impietosa: so-
no 550mila i residenti persi dal 
Mezzogiorno nell’ultimo decen-
nio nei confronti del Centro-Nord.  
IL PRIMATO DELLA CAM-
PANIA. In valore assoluto, la 
Campania è la regione da cui si 
parte di più (28,8% delle cancel-
lazioni dal Mezzogiorno), segui-
ta da Sicilia (24,1%) e Puglia 
(18%). Nel Mezzogiorno pesa, in 
particolare, la presenza di un nu-
mero di cancellazioni non riequi-
librato da altrettante iscrizioni in 
Basilicata (-5,7 per mille), Cala-
bria (-5,3 per mille), Molise (-4,4 
per mille) e Campania (-4 per mil-
le).  
LOMBARDIA, LAZIO ED 
EMILIA ROMAGNA LE 
PRINCIPALI METE. I campa-
ni nel 2022 e nel 2023 hanno pre-

ROMA. L’Agenzia Europea del Farmaco ha approvato la pri-
ma insulina settimanale al mondo per il trattamento dei pazienti 
adulti con diabete. Una notizia attesa da tempo che consentirà 
di ridurre il numero di somministrazioni di insulina ad una so-
la volta a settimana rispetto alla somministrazione giornaliera 
oggi prevista. In un anno da un minimo di 365 iniezioni si pas-
sa a 52, con un risparmio anche in termini di siringhe utilizza-

te. Il numero di iniezioni può rappresentare un ostacolo im-
portante in termini di qualità di vita e di aderenza alla terapia. 
Angelo Avogaro, presidente della Società italiana diabetologia, 
non ha dubbi: «Auspichiamo che l’Agenzia italiana del farma-
co (Aifa) dia il suo nulla osta all’approvazione di questa insuli-
na innovativa, che coniuga benefici clinici a sostenibilità am-
bientale».

C’È L’OK DELL’AGENZIA EUROPEA DEL FARMACO. I DIABETOLOGI: L’AIFA LA APPROVI IN ITALIA

Insulina una volta a settimana: sì alla nuova cura per il diabete

ferito come principali destinazio-
ni la Lombardia, il Lazio e l’Emi-
lia Romagna: nel primo caso si 
sono diretti il 25,4% di coloro che 
sono partiti, nel secondo caso so-
no stati il 19,9%, mentre l’Emilia 
Romagna è stata preferita dal 
16,3% di coloro che hanno la-
sciato la regione d’origine. Il Ve-
neto è stato raggiunto invece 
dall’8,8% dei partenti, mentre il 
10% ha preferito la Toscana. Il re-
stante 15,4% dei campani che 
hanno preferito partire si è invece 
distribuito nelle altre regioni del 
Nord, mentre solo il 4,6% ha scel-
to altre località del Centro. In ter-

mini relativi, rispetto alla popola-
zione residente, il tasso di emi-
gratorietà più elevato si ha invece 
in Calabria (quasi nove residenti 
per mille emigrano verso le re-
gioni centro-settentrionali). 
IL NORD-EST È L’AREA PIÙ 
ATTRATTIVA. Il Nord-Est, ri-
leva l’Istat, continua a essere 
l’area del Paese più attrattiva, con 
un tasso migratorio medio annuo 
per gli anni 2022-2023 pari al 
+2,4 per mille. All’interno di tale 
area geografica spicca l’Emilia-
Romagna che consegue un tasso 
migratorio interno netto del +3,6 
per mille. 

CASERTA. Il giorno dopo la visita di 
Matteo Salvini nel Casertano, il de-
putato campano della Lega Gianpie-
ro Zinzi spiega che «le parole del mi-
nistro Salvini sull’aeroporto di Graz-
zanise incoraggiano ad andare avanti 
per far sì che il prima possibile rientri 
nel Piano nazionale aeroporti e lo si 
riconsideri come scalo principale di 
un sistema aeroportuale regionale. Di-
ce bene il ministro - osserva Zinzi -: 
in queste ultime settimane stiamo 
compiendo passi avanti rispetto ad un 
percorso già avviato in Parlamento. La 
nostra intenzione è rimediare a De Lu-
ca che ci ha penalizzato la gran parte 
dei territori della nostra regione».

ZINZ: AEROPORTO, PASSI AVANTI

«Grazzanise, da Salvini 
parole incoraggianti»

CASERTA. Dopo più di dieci anni di 
abbandono inaugurata la nuova pale-
stra dell’Istituto “Nervi Solimena" di 
Santa Maria Capua Vetere, nel Caser-
tano, realizzata con circa 150mila euro 
di fondi della Provincia di Caserta. Con 
il presidente della Provincia Giorgio 
Magliocca e la dirigente scolastica Al-
fonsina Corvino, hanno partecipato al-
la cerimonia il sindaco di Santa Maria 
Capua Vetere Antonio Mirra, i consi-
glieri provinciali delegati rispettiva-
mente all’Edilizia scolastica Gerardo 
Capitelli, e all’Agis Gaetano Di Mona-
co, il dirigente del Settore Edilizia del-
la Provincia Paolo Madonna e una de-
legazione di docenti e studenti.

L’ISTITUTO DI S. M. CAPUA VETERE

Dopo dieci anni riapre 
la palestra del “Nervi”

NAPOLI. In occasione della Giorna-
ta mondiale della sclerosi multipla, il 
Consiglio regionale della Campania 
aderisce a una significativa iniziativa 
promossa dal consigliere regionale 
Michele Cammarano in collabora-
zione con il presidente del Consiglio 
Gennaro Oliviero. Dalle 19 di doma-
ni fino alle 6 del 31 maggio, la faccia-
ta principale del consiglio regionale 
della Campania sarà illuminata di 
rosso. Questa iniziativa vuole richia-
mare l’attenzione sulla sclerosi mul-
tipla, una malattia neurodegenerati-
va che colpisce oltre 133mila perso-
ne in Italia e si propone di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica.

L’INIZIATIVA IN REGIONE CAMPANIA

Sclerosi, il Consiglio 
s’illumina di rosso

ROMA. Non si arresta la scia di san-
gue delle morti bianche. Nelle ultime 
ore tre lavoratori hanno perso la vita: il 
primo a morire è stato un 33enne, ri-
masto schiacciato da un macchinario 
in una fabbrica nel Pesarese. Poi è toc-
cato ad altri due operai perdere la vita 
cadendo da diversi metri di altezza: a 
Modena un 44enne e a Roggiano Gra-
vina, in provincia di Cosenza, un mu-
ratore di 65 anni. A Torre del Lago, nel 
Teatro Pucciniano, quattro operai sono 
stati invece travolti dalle scenografie e 
sono finiti in ospedale. Un uomo di 53 
anni invece è morto a causa di un ma-
lore mentre era a lavoro in un’azienda 
agricola a Pavia.

IL PIÙ GIOVANE AVEVA 33 ANNI

Altri tre morti sul lavoro: 
2 operai e un muratore

CASERTA. Non c’è solo la Jabil: «La fu-
ga di aziende strategiche dal territorio ca-
sertano è uno schiaffo al Sud e alla Cam-
pania. Non è più possibile accettare, iner-
mi e senza interventi, le azioni di queste 
multinazionali che hanno goduto degli am-
mortizzatori sociali e che poi, quando que-
sti stanno per terminare, lasciano il Paese 
senza nessuna opposizione della politica locale e nazionale». 
Crescenzo Auriemma (nella foto), segretario generale Uilm 
Campania, torna a lanciare l’allarme e ricorda la manifesta-
zione indetta il 13 giugno a Caserta con Fiom e Fim «per met-
tere in risalto la grande crisi che attanaglia questa provincia 
una volta chiamata Terra di lavoro». La giornata di mobilita-
zione, alla quale parteciperanno i segretari generali dei me-
talmeccanici, prevede anche uno sciopero di 8 ore. 

LA UILM: MULTINAZIONALI, ATTEGGIAMENTO INACCETTABILE

«Uno schiaffo per tutti le aziende 
che scappano dal Casertano»

ROMA. «È giusto da un punto di vista 
formale sollevare il conflitto di attribu-
zione ma, nei fatti, il Parlamento deve 
riappropriarsi delle sue prerogative co-
stituzionali: non possiamo delegare al 
Consiglio di Stato ma è nostro dovere 
dare risposte certe». Il capogruppo del-
la Lega al Senato, Massimiliano Ro-
meo (nella foto), rilancia la battaglia a favore dei 
balneari all’indomani dell’iniziativa avviata da 
FdI alla Camera. Per questo, con un emendamento 
presentato al decreto Coesione, il Carroccio chie-
de di riconoscere l’esito della mappatura del ter-
ritorio costiero effettuato dal tavolo tecnico isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio, «che ha 
individuato le aree disponibili per lo sviluppo dei 

servizi turistici ricreativi e sportivi se-
condo criteri quantitativi e qualitativi», 
spiega Romeo. Che aggiunge: «Preve-
diamo l’introduzione di un indennizzo 
sul valore aziendale da riconoscere al 
concessionario uscente da parte del su-
bentrante e un criterio di prelazione, sul 
modello portoghese». Intanto FdI de-

nuncia che «gruppi di facinorosi hanno occupa-
to tratti di spiaggia già in concessione, recando 
notevole disagio agli operatori e ai clienti degli 
stabilimenti». E chiede che il Ministero delle In-
frastrutture e dei Trasporti «assuma urgenti ini-
ziative volte ad impedire il ripetersi di fatti gra-
vi e inaccettabili» da parte di «questi “paladini 
della spiaggia libera per tutti”».

RILANCIO DOPO IL CONFLITTO DI ATTRIBUZIONE. I MELONIANI: FERMARE I FACINOROSI DELLE SPIAGGE

Sui balneari la Lega insegue FdI: non aspettiamo  
ancora, emendamento per mappatura e indennizzi
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IL REPORTAGE
Valentino Di Giacomo
inviato 

G R O T T A M I N A R D A  Una  bandiera  
tricolore piazzata da Rfi svetta 
sul ponteggio. Il passaggio con-
duce gli operai della Webuild 
alla talpa meccanica che sette 
giorni su sette e ventiquattr’ore 
al giorno scava il tunnel che col-
legherà in treno Napoli e Bari 
in appena due ore rispetto alle 
quattro attuali. È l’orgoglio di 
un’Italia che guarda al futuro, 
di  ragazzi  -  quasi  tutti  meno  
che quarantenni - che grazie al-
le grandi opere hanno trovato 
un lavoro a pochi chilometri da 
casa e hanno quindi deciso di 
restare. Su questo singolo can-
tiere circa 500 tra operai, 
ingegneri,  comunicatori,  
contract manager, conta-
bili, addetti alla sicurezza 
sono per la maggior parte 
meridionali e, per lo più, 
campani. In totale per l’in-
tero progetto di Rfi sono 
impegnate  più  di  7mila  
persone.

LO SCAVO
È un viaggio al centro del-
la terra quello che è possi-
bile  intraprendere  nel  
cantiere  di  Grottaminar-
da, in provincia di Avelli-
no. Qui ogni giorno la gal-
leria diventa più profon-
da, si  avanza di circa 20 
metri ogni giorno. Per sca-
vare si utilizza quella che 
in gergo è chiamata “tal-
pa”, ma in realtà è un ri-
trovato di altissima tecno-
logia il cui nome è “Tbm” 
e sta per “Tunnel boring 
machine”. Mentre la mac-
china scava e affonda nel-
la pietra, contemporanea-
mente, riesce a fissare alle 
pareti i “conci” in cemen-
to armato che formano la 
galleria del diametro di 12 
metri.  Quei conci vengo-
no  prodotti  ad  Alife,  in  
provincia di Caserta, e poi 
trasportati in Irpinia. Al-
tro indotto. Sono tre le gal-
lerie che andranno scavate sul-
la tratta Apice-Hirpinia. La pri-
ma è proprio quella di Grotta-
minarda, ormai vicina alla con-
clusione: dei circa 2 chilometri 

ne sono già stati scavati più di 
1300. Poi toccherà alla seconda 
galleria di oltre 4 chilometri e, 
l’ultima, di 6,5 chilometri. Do-
po Hirpinia ci sarà poi il tunnel 
più lungo: 27 chilometri in di-
rezione di Orsara, in provincia 
di Foggia. La prima tratta sarà 
completata entro il 2026, men-
tre i  treni che sfrecceranno a 
250 chilometri all’ora da Napo-
li a Bari, quando sarà completa-

to l’intero percorso, potranno 
iniziare  la  loro  attività  nel  
2028. Un progetto per il quale 
sono stati impiegati poco più di 
6 miliardi di euro.

IL PROGETTO
Cosa significhi per il Meridio-
ne questa enorme opera è faci-
le a comprendersi. Il piano, che 
rientra  nel  progetto  Cantieri  
Parlanti  del  Gruppo FS,  con-

sentirà di integrare l’infrastrut-
tura ferroviaria del Sud del Pae-
se con il Core Corridor “Scandi-
navia -  Mediterraneo”.  Napo-
li-Bari sarà percorsa in treno 
alla  metà  del  tempo  attuale,  
per raggiungere Bari da Roma 
basteranno appena 3 ore. Un’I-
talia che si collega non più sol-
tanto da Nord a Sud, ma anche 
da Est a Ovest. Grande attesa 
c’è per la creazione della tratta 

Apice  -  Orsara  dove  sorgerà  
l’avveniristica stazione “Hirpi-
nia”. Uno snodo fondamentale 
non soltanto per consentire ai 
viaggiatori di spostarsi rapida-
mente tra il Tirreno e l’Adriati-
co, ma anche e soprattutto alle 
merci.  Le tante imprese d’ec-
cellenza del territorio - e sono a 
decine solo nella verde Irpinia 
tra  il  gigantesco  comparto  
agroalimentare,  l’automotive  

o l’alta tecnologia -  potranno 
dimezzare  i  tempi  di  smista-
mento  delle  proprie  merci  o  
per l’approvvigionamento del-
le materie prime. Accorciare i 
tempi di percorrenza tra Napo-
li e Bari significa pure accorcia-
re i tempi di collegamento tra 
due grandi porti del Mediterra-
neo. Anche per questo motivo i 
sindaci del territorio e la politi-
ca locale spingono forte perché 
sorga, oltre alla stazione Hirpi-
nia, anche un Polo logistico do-
ve stoccare e far transitare le 
merci, non solo Alta velocità, 
ma soprattutto Alta capacità. 

L’AMBIENTE
Il  traffico viaggiatori  e  merci  
fra le due città oggi si  svolge 
per la maggior parte su gom-
ma.  La  nuova  linea  risponde 
anche all’esigenza di ridurre le 
emissioni di CO2. Per le merci 
la  nuova  tratta  consentirà  di  
migliorare  l’accessibilità  agli  
impianti presenti nel Caserta-
no che possono contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi 
fissati dal Libro Bianco dei Tra-
sporti dell’Ue: trasferire entro 
il 2030 il 30% del traffico mer-
ci, oltre i 300 km dalla gomma 
al ferro e il 50% entro il 2050. 
Sulla tratta Napoli - Foggia sa-
rà possibile la circolazione di 
treni con semirimorchi, con pe-
so per asse fino a 22,5 tonnella-
te. 

IL CAPITALE UMANO
Lavorano duramente gli operai 
nel cantiere di Grottaminarda. 
In tanti hanno voglia di raccon-
tare la propria personale storia 
di riscatto che, in fondo, è an-
che quella di un Meridione che 
ripensa se stesso attraverso al-
tre prospettive.  Ragazze e  ra-
gazzi che qui possono formar-
si, imparare e poi restituire al 
territorio tutte  le  competenze 
acquisite. Sono tanti i lavorato-
ri del cantiere che sono nati a 
pochi passi dalle lunghe galle-
rie in costruzione. Dai giovani 
manager di Rfi agli operai as-
sunti  dalla  Webuild,  fino agli  
ingegneri  della  Italferr  come  
Vincenzo Santangelo che - ca-
sertano - racconta con gli occhi 
pieni di orgoglio ogni singolo 
movimento  che  avviene  nel  
cantiere. Come avviene lo sca-
vo, come il materiale viene por-
tato all’esterno, in che modo è 
possibile areare l’intero tunnel 
per consentire agli operai di la-
vorare in piena sicurezza. E poi 
quella  gigantesca  “talpa”  che  
senza sosta si muove scavando 
nella roccia,  anche quella più 
dura, e fissa uno per uno i “con-
ci” di 1,80 metri che poi forma-
no, assemblati, l’intera galleria. 
Un pezzo alla  volta,  circa  un  
metro ogni ora, che si compone 
per vedere tutta quella luce in 
fondo al tunnel. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INDUSTRIA
Nando Santonastaso

Era  lo  scorso  primo  febbraio  
quando l’amministratore  dele-
gato di Stellantis, Carlos Tava-
res, metteva in dubbio il futuro 
dello stabilimento di Pomiglia-
no d’Arco (e di Mirafiori, in Pie-
monte) ipotizzando tagli di per-
sonale tutt’altro che banali. Po-
che  settimane  dopo,  il  primo  
dietrofront, con l’annuncio che 
in Campania si sarebbe andati 
avanti con la Panda, nella ver-
sione  Pandina,  allora  appena  
presentata, «fino al 2027», con 
relativa  smentita  sui  peggiori  
scenari per il sito e per le produ-
zioni in Italia («Una fake news 
che ce ne andremo» esplicitò il 
manager di origini portoghesi). 
Ieri, la nuova conferma, decisa-
mente  più  significativa  della  
precedente  perché  giunta  du-
rante il tavolo di confronto tra 

Stellantis e i sindacati al mini-
stero delle Imprese e del made 
in Italy dedicato a Pomigliano e 
a Cassino, presenti lo stesso mi-
nistro  Urso  e  i  rappresentanti  
delle  due  Regioni  oltre  che  il  
presidente della filiera automo-
tive (Anfia) Vavassori:  nel sito 
intitolato a Giovan Battista Vi-
co, in Campania, dove si produ-
cono anche il Suv Tonale dell’Al-
fa e la Dodge Hornet, si conti-
nuerà a produrre la Panda alme-
no fino al 2029 ma con ampia 
probabilità di andare anche ol-
tre.

LA PRODUZIONE
Strategia forse persino obbliga-
ta perché, come ricorda il neose-
gretario generale della Fim Cisl, 
Ferdinando Uliano, «Pomiglia-
no ha chiuso in positivo la pro-
duzione 2023, un aspetto impor-
tante che ora, con la notizia del-
la  continuità  produttiva  della  
Panda ibrida al 2029 e forse ol-
tre, insieme alle altre produzio-

ni,  ci  fa ben sperare anche ri-
spetto all'occupazione nei pros-
simi  anni  sia  per  Pomigliano  
che per l'indotto. Restano però 
sul tavolo – aggiunge il sindaca-
lista - aspetti strutturali come il 
costo  dell'energia  su  cui  biso-
gna lavorare per ridurre i costi 
produttivi. E questo deve avveni-
re dentro uno schema che defi-
nisce le responsabilità di ognu-
no: Stato, Regioni e azienda per 
rendere competitivo oltre che il 
sito di Pomigliano l'intero setto-
re industriale nel nostro Paese».

Per la verità lo stesso Tavares 
aveva già previsto che su Pandi-

na si sarebbe andati avanti «al-
meno fino al 2030», come spie-
gò ad aprile in una intervista.  
Ma il segnale arrivato ieri mette 
definitivamente a tacere dubbi e 
perplessità sul ruolo dello stabi-
limento di Pomigliano, pure in 
un contesto ancora non del tut-
to chiaro, nel quale ad esempio 
il passaggio all’elettrico sta su-
bendo una evidente frenata e la 
strategia  della  flessibilità  pro-
duttiva, con il ricorso a piatta-
forme in grado di produrre an-
che modelli ibridi è la nuova “re-
gola”. 

LA TRANSIZIONE
Spiegano  i  leader  nazionale  e  
campano della Uilm, Ficco e Au-
riemma, che l’annuncio dell’in-
vestimento Stellantis sulla mo-
torizzazione euro 7 della Panda, 
che «consentirà di prolungarne 
la sua produzione per tutto il fu-
turo prevedibile, probabilmen-
te almeno fino al 2029», è stato 
possibile grazie  alla  «battaglia  

fatta dal Governo italiano in se-
de europea, anche su nostra pre-
cisa richiesta sindacale, per cor-
reggere una normativa europea 
sul motore euro 7 che avrebbe 
di fatto messo a repentaglio la 
sopravvivenza del motore endo-
termico non nel  2035,  ma già  
nel  2025».  Per la  Uilm, quella  

battaglia  dimostra  che  l’Italia  
«deve impegnarsi in sede euro-
pea per correggere le storture di 
una transizione all’elettrico mal 
concepita e che da ciò dipende 
in gran parte la salvaguardia del 
settore  automotive  nel  nostro  
Paese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La “Tunnel boring machine” di Webuild
mentre avanza fissa alle pareti il cemento

TAVOLO A ROMA
CON IL MINISTRO URSO
SINDACATI SODDISFATTI
MA CHIEDONO CORREZIONI
IN UE SULL’ADDIO AI
MOTORI A COMBUSTIONE

Stellantis: a Pomigliano la Panda euro 7
sarà in produzione almeno fino al 2029

L’amministratore delegato di Stellantis Carlos Tavares (foto Ansa)

La talpa buca l’Appennino
scavato il primo chilometro
nelle gallerie dell’Irpinia

` Si procede nella roccia un metro all’ora
Per Rfi sono al lavoro settemila addetti

L’ORGOGLIO Una bandiera italiana svetta a ridosso della talpa 
meccanica che scava il tunnel della Napoli-Bari
Circa 500 le maestranze all’opera sul cantiere FOTO MARIO D’ARGENIO

L’OPERA PRINCIPALE
È UN TUNNEL
LUNGO 27 CHILOMETRI
CHE INIZIA DOPO 
LA STAZIONE HIRPINIA 
IN DIREZIONE PUGLIA
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L’INIZIATIVA
Luella De Ciampis

Ieri mattina, nella sala conferen-
ze della sede Asl di via Oderisio, 
è  stato  presentato  il  catalogo  
delle offerte educative e formati-
ve  per  l'anno  scolastico  
2024/2025. Il programma, costi-
tuito da 7 progetti destinati agli 
alunni di tutte le scuole di ogni 
ordine e grado del territorio pro-
vinciale, prevede anche corsi di 
formazione  specifici  per  i  do-
centi e l'impiego di materiali e 
metodi utili per coinvolgere gli 
alunni, le famiglie e il tessuto so-
ciale. 

Si tratta di un'iniziativa propo-
sta con cadenza annuale, che ha 
raggiunto già l'adesione di 2.532 
alunni,  molti  di  più  del  tetto  
massimo di 2.000 ragazzi fissa-
to dalla Regione Campania. «A 
caccia di emozioni», «Un amico 

a quattro zampe», «Una P.A.T», 
«Atlante proteggi la tua schie-
na»,  «Quadrfoglio»,  «Unplug-
ged» e «Raccontami una storia» 
sono  i  percorsi  destinati  ad  
alunni  di  diverse  fasce  d’età,  
partendo dai più piccoli, per svi-
luppare emozioni e istruire gli 
allievi delle elementari sul lin-
guaggio dei cani, passando per i 
piatti  della  tradizione  agroali-
mentare,  per  una corretta  ali-
mentazione  e  attività  fisica,  
coinvolgendo  gli  alunni  della  
scuola primaria e secondaria di 
primo grado fino ad arrivare al-
la prevenzione per l'uso del ta-
bacco e dell'alcol con gli studen-
ti delle scuole di secondo grado, 
cui è destinato anche il progetto 

per l'acquisizione delle compe-
tenze sociali, emotive e relazio-
nali per prevenire le dipenden-
ze  patologiche.  Ogni  progetto  
avrà un referente e ogni istituto 
potrà aderire a un massimo di 
tre programmi. 

GLI OBIETTIVI
«È il risultato - ha spiegato il dg 
Gennaro Volpe - di un’efficace e 
consolidata rete di collaborazio-
ne tra l'Asl e le scuole per co-
struire  un  sistema  educativo  
per l'intera popolazione, che co-
mincia dalla scuola. È importan-
te fare rete per ottenere risultati 
apprezzabili anche tra i giova-
nissimi per promuovere l'educa-
zione a corretti stili di vita che si 
coniuga con la prevenzione che, 

ora  che  ci  siamo  lasciati  alle  
spalle la pandemia, dovrà esse-
re intensificata». La possibilità 
di usufruire di personale specia-
lizzato per fornire agli alunni le 
informazioni e i mezzi necessa-
ri per prevenire atti di violenza 
gratuita ai danni degli animali, 
per promuovere stili di vita sani 
e per creare le basi per evitare 
che gli  adolescenti  rimangano 
imbrigliati nelle maglie delle di-
pendenze,  rappresenta un im-
portante tassello per attuare la 
complessa  funzione  educativa  
delle generazioni future. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALLARME
Antonio Mastella 

Chicchi di ghiaccio grandi più o 
meno come nocciole;  si  sono 
abbattuti, nel primo pomerig-
gio tra le 13,30 e le 14,30 sul tele-
sino investendo, in particolare, 
l’area che gravita intorno a Ca-
stelvenere, il comune più vitato 
d’Italia. In un’ora circa, è stata 
così violenta la grandinata che 
ha  trasformato  alcune  delle  
strade della cittadina in torren-
ti di qualche centimetro di pro-
fondità.  Appena  lambiti,  per  
fortuna, i territori dei comuni 
limitrofi come Guardia Sanfra-
mondi, Solopaca e Telese. Ad 
essere  investite  dalla  enorme  
intensità  della  precipitazione,  
neanche a dirlo, vitigni e ulive-
ti. «Abbiamo notizia che le pre-
cipitazioni – chiarisce Immaco-
lata  Tufo,  imprenditrice  del  
luogo, referente per il settore vi-
tivinicolo della Coldiretti sanni-
ta – hanno coinvolto in manie-
ra devastante soprattutto le col-
ture vitivinicole di Castelvene-
re e della zona denominata “Pe-
trara”.  Non mi giungono,  per  
fortuna, segnalazioni altrettan-
to gravi per quel che concerne i 
campi coltivati  nel complesso 
della Valle Telesina». È ancora 
presto, naturalmente, per tira-
re le somme e capire l’entità del 
danno causato ad un territorio 
particolarmente  votato  alla  
produzione dei Docg e Dop san-
niti come aglianico e falanghi-
na. «Non è ancora possibile ave-
re un quadro sufficientemente 
chiaro delle conseguenze pro-

dotte dalle avversità atmosferi-
che hanno inflitto – conferma – 
alle colture; da qui a poco, tutta-
via, domani al massimo, sare-
mo in grado di quantizzare la 
portata del colpo inflitto a vi-
gneti  ed  uliveti».  Il  sindaco  
Alessandro Di Santo, si è subito 
attivato  per  rendersi  conto  
dell’accaduto. «Abbiamo avvia-
to – avverte - una immediata ri-
cognizione per verificare i dan-
ni causati ai vitigni dalla violen-
ta grandinata che nel primo po-
meriggio si è riversata su Ca-
stelvenere».  Una  volta  cono-
sciuta la dimensione del disa-
stro, anche domani (oggi, per 

chi legge) chiederà alla Regio-
ne Campania il riconoscimento 
dello stato di calamità natura-
le. Dalla prima sommaria rico-
gnizione, in ogni caso, il primo 
cittadino con i suoi tecnici ha 
potuto accertare che «in alcune 
aree del territorio, come quella 
di contrada Petrara, la grandi-
nata  ha  colpito  così  violente-
mente i vigneti che molti giova-
ni grappoli sono caduti a terra. 
Al momento – conclude - non 
sappiamo quantificare con pre-
cisione l’entità dei danni ma si-
curamente avvieremo tutte  le  
procedure del caso per venire 
incontro ai nostri imprenditori 

agricoli colpiti dall’avversità at-
mosferica». 

LE REAZIONI
La già senatrice Sandra Mastel-
la, in corsa per un seggio a Stra-
sburgo, appresa la notizia del 
dramma che ha colpito non po-
chi  imprenditori,  ha  subito  
espresso  «solidarietà  alle  co-
munità investite da una violen-
ta grandinata che oggi ha coin-
volto, sia pure in misura mino-
re, le aree di diverse comunità 
della Valle Telesina, causando 
seri danni all'agricoltura e disa-
gi al traffico. Le precipitazioni 
hanno  devastato  le  colture,  

mettendo a rischio il raccolto e 
compromettendo l’attività  de-
gli  agricoltori  che potrebbero 
dover affrontare ingenti perdi-
te». Alla luce dell’accaduto, si è 
subito preoccupata di rivolgere 
«un appello urgente al Gover-
no affinché intervenga con mi-
sure  di  sostegno  per  le  aree  
coinvolte».  È fondamentale,  a  
suo  giudizio,  «attivare  tutti  i  
meccanismi necessari previsti 
per questi casi, perché si otten-
ga il riconoscimento dello stato 
di calamità naturale e garanti-
re così risorse immediate, con-
grue per il ristoro dei danni e il 
ripristino delle infrastrutture». 

E non è tutto. Ha altresì solleci-
tato le istituzioni regionali e na-
zionali  di  «collaborare con le  
autorità  locali  per  assicurare  
un supporto tempestivo ed effi-
cace». Per il terzo anno conse-
cutivo, maggio è il mese che sta 
rivelandosi  il  più  inclemente  
per  l’agricoltura  sannita.  Tra  
siccità  prima  e  precipitazioni  
interminabili poi, nel 2022 e al-
lo  stesso  modo  nel  2023,  gli  
agricoltori hanno dovuto fare i 
conti con una batosta vicina al 
40 per cento di produzione in 
meno con milioni di euro di in-
troiti persi.
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L’OSPEDALE
Il «Rummo» punta al reintegro 
del personale medico di Medici-
na d'urgenza e Pronto soccorso 
e indice il concorso pubblico per 
l'assunzione di 13 unità. Poiché 
tutti i tentativi di reclutamento 
di medici dell'emergenza messi 
in atto  dall'azienda nell'ultimo 

anno si sono dimostrati vani, la 
manager Maria Morgante è ri-
corsa all'indizione di un ennesi-
mo concorso per cercare di com-
pletare l'organico, sia nella strut-
tura cittadina che al «Sant'Alfon-
so Maria de’ Liguori».
Negli ultimi mesi, la persistente 
grave carenza di personale in or-
ganico è stata ulteriormente ag-
gravata da un congruo numero 

di improvvisi esoneri dalle tur-
nazioni notturne dei medici in 
servizio. Le maglie per l'ammis-
sione  al  concorso  sono  molto  
larghe proprio nell'ottica di riu-
scire ad assumere i 13 medici ne-
cessari a garantire il servizio nei 
reparti  dell'emergenza.  Infatti,  
possono inoltrare domanda tut-
ti i professionisti che, nel decen-
nio compreso tra il primo genna-
io 2013 e il 30 giugno 2023, ab-
biano maturato almeno tre anni 
di servizio, anche non continua-
tivo, nelle strutture del Servizio 
sanitario nazionale, con qualsia-
si tipo di contratto, anche se non 
in possesso del diploma di spe-

cializzazione.  Dopo aver perso 
definitivamente  le  speranze  di  
reclutare personale dal concor-
so  unico  regionale,  l'azienda  
ospedaliera, che sta continuan-
do a fatica a garantire i livelli es-
senziali di assistenza con l'ausi-
lio di 240 ore mensili di autocon-
venzioni con il personale inter-
no, punta tutto sul nuovo con-
corso che, com'è avvenuto per la 
disciplina di  Anestesia e riani-
mazione, potrebbe risolvere in 
modo definitivo le carenze attua-
li e cambiare il corso delle cose 
nell'arco di qualche mese.

l.d.c.
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Di Santo (sindaco di Castelvenere): «Abbiamo avviato
una ricognizione dei vitigni. Chiediamo stato di calamità»

Maltempo nel Sannio:
grandinata improvvisa
distrugge i raccolti

Offerta educativa, svelato il catalogo
sette soluzioni a portata di studenti

«Rummo», nel mirino
altre tredici assunzioni

TRA I TEMI CENTRALI
I CORRETTI STILI
DI VITA MA ANCHE
LA PREVENZIONE
RISPETTO ALL’USO
DI ALCOL E TABACCO
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Primo Piano

Carmine Fotina
ROMA

Entro giugno verrà attuato il piano 
Transizione 5.0, finanziato con 6,3 
miliardi del Pnrr. Il ministro delle Im-
prese e del made in Italy Adolfo Urso, 
al termine dell’incontro al ministero 
con il presidente di Confindustria 
Emanuele Orsini, fissa un termine 
per rassicurare il sistema produttivo 
confermando che il decreto attuativo 
è in fase di trasmissione agli altri mi-
nisteri interessati, ministero del-
l’Economia e ministero dell’Ambien-
te e della sicurezza energetica (si veda 
Il Sole 24 Ore di ieri).

Una volta acquisito il concerto, ci 
saranno il passaggio alla Corte dei 
conti e poi la pubblicazione. Conte-
stualmente il ministero conta di ren-
dere operativa la piattaforma telema-
tica per la gestione dei crediti d’impo-
sta e per il controllo dell’andamento 
della misura. «Credo che entro il me-
se di giugno sarà tutto pienamente 
definito - prevede Urso - le imprese 
possono programmare i loro inter-
venti e i loro investimenti per la se-
conda parte dell’anno».

Il ritardo dell’attuazione dei crediti 
d’imposta 5.0 - introdotti con il Dl Pnrr 
quater approvato in consiglio dei mi-
nistri il 6 febbraio - sta condizionando 
fortemente gli investimenti delle im-
prese e la finestra temporale per acce-
dere all’incentivo si fa sempre più 
stretta. Se è vero infatti che l’agevola-
zione si applicherà retroattivamente 
agli investimenti effettuati a partire dal 
1 gennaio 2024, va considerato che ci 
sarà tempo solo fino al termine del 
2025, data entro la quale le imprese do-
vranno non solo aver completato l’ac-
quisto del bene strumentale incentiva-
to ma anche, probabilmente, aver 
provveduto a metterlo in funzione e a 
interconnetterlo con il sistema di ge-
stione della produzione o con la rete di 
fornitura. Quest’ultimo aspetto do-
vrebbe essere chiarito proprio con il 
decreto attuativo. Al tempo stesso, il 
provvedimento che il Mimit sta per in-
viare ai ministeri concertanti dovrebbe 
anche prevedere almeno in parte l’in-
clusione tra i settori agevolabili anche 
di quelli ad alto consumo energetico 
che la norma primaria aveva invece 
escluso per effetto dei vincoli europei. 
Si tratta, in particolare, delle attività 
svolte nell’ambito del sistema di scam-
bio di quote di emissione della Ue (Ets). 
Il Mimit ha dialogato con la Commis-
sione europea per un’interpretazione 
meno restrittiva e proprio il protrarsi di 
questo confronto, secondo Urso, ha fi-
nora causato l’allungamento dei tempi 
per l’emanazione del decreto attuativo.

In linea generale, Urso ha parlato 
ieri di «un primo incontro costruttivo 
e propositivo con la nuova presidenza 
di Confindustria, su cui ho riscontrato 
la condivisione dell’associazione sugli 
obiettivi di politica industriale nazio-
nale ed europea». Nell’incontro con 
Orsini, il titolare del Mimit è tornato a 
parlare di priorità che dovrà avere la 
prossima Commissione Ue, cioè «la 
sicurezza economica dell’Europa in 
materia di energia, materie prime e 
difesa, in un contesto globale in cui in-
sistono sempre maggiori fattori di ri-
schio». Sul tavolo anche altri temi na-
zionali di politica industriale, come la 
riforma generale degli incentivi alle 
imprese (i decreti delegati «sono in di-
rittura d’arrivo» dice il ministro) e 
l’automotive, che vede un allinea-
mento sulla necessità di un accordo 
con Stellantis per portare a 1 milione 
di vetture la produzione italiana. Sul 
tavolo anche la necessità di migliorare 
la capacità italiana di approvvigiona-
mento di materie prime critiche, cru-
ciali nei settori industriali alle prese 
con la transizione digitale ed energe-
tica, e le prospettive di impiego «del 
nucleare di terza generazione avan-
zata e poi successivamente di quarta 
generazione per poi giungere al-
l’energia da fusione nucleare».
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Stellantis mantenga il patto di pro-
durre un milione di auto in Italia. 
Siamo contenti se dovesse arrivare 
un secondo produttore, l’impor-
tante è mantenere la produzione in 
Italia, l’automotive è una filiera im-
portantissima, è eccezionale e ciò 
viene riconosciuto in tutto il mon-
do», ha detto il presidente di Con-
findustria dopo l’incontro, parlan-
do con i cronisti.

Convergenza con il ministero? 
«Ci deve essere, l’industria vuol es-
sere al centro del paese, Confindu-
stria vuole essere nel dibattito e 
portare le istanze delle proprie im-
prese». Al tavolo ministeriale Orsi-
ni ha allargato il raggio anche ai 
contenuti della prossima legge di 
bilancio, ribadendo la necessità di 
confermare il taglio al cuneo fiscale: 

«lo abbiamo chiesto, per noi è uno 
dei capitoli centrali, dare capacità di 
spesa ai lavoratori è fondamentale 
in questo momento».

L’incontro di ieri è un primo pas-
so. Per Orsini, come ha affermato 
nell’intervista di domenica al Festi-
val dell’Economia, è indispensabile 
rilanciare gli investimenti e occorre 
guardare anche ad un orizzonte più 
ampio rispetto a Industria 5.0, le cui 
risorse sono legate al Pnrr, quindi 
alla scadenza del 2026. Bisogna 
ipotizzare misure, secondo Orsini, 
che abbiano una visione di almeno 
5 anni, perché per ammodernare gli 
impianti e avviare nuove produzio-
ni c’è bisogno di un arco di tempo 
maggiore. La politica industriale, è 
la convinzione del presidente di 
Confindustria, dovrà essere al cen-
tro anche in Europa, nell’azione 
della prossima Commissione, dopo 
il voto dell’8-9 giugno: «non si può 
accettare una politica e una ideolo-
gia anti-industriale».
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‘ I temi affrontati:  
rilancio degli  
investimenti, materie 
prime, nucleare 
e automotive

tecnici sulle indicazioni ricevute 
dai sindacati», chiarisce Urso. 

I sindacati hanno accolto positi-
vamente gli aggiornamenti sui siti 
di Pomigliano e di Cassino - la pro-
duzione della Panda nello stabili-
mento campano fino al 2029 e ol-
tre, se la normativa europea lo con-
sentirà, e i tre modelli assegnati al 
polo laziale a partire dal 2025 - ma 
non nascondono le difficoltà dei 
prossimi mesi e le incertezze sul 
futuro. Per i rappresentanti dei la-
voratori restano sul piatto due or-
dini di problemi: gestire un biennio 
complicato, visto che le nuove pro-
duzioni partiranno tra un anno e 
mezzo, e assicurare volumi pro-
duttivi in crescita per garantire 
l’occupazione. In linea generale, 
dice Ferdinando Uliano segretario 
nazionale della Fim, «gli impegni 
presi dal ceo Carlos Tavares ribadi-
ti nell’incontro in sede ministeriale 

Filomena Greco
TORINO

Gli ultimi due tavoli dedicati al fu-
turo degli stabilimenti Stellantis di 
Cassino e di Pomigliano concludo-
no una parte del lavoro avviato al 
Mimit sull’industria dell’auto in 
Italia, con l’obiettivo di gettare le 
basi e rendere plausibile l’obiettivo 
di arrivare a un milione di veicoli 
prodotti da Stellantis. Si chiude 
dunque un primo cerchio rispetto 
alle interlocuzioni tra lo stesso mi-
nistero, Stellantis, le Regioni e i 
sindacati. E, sulla carta, il ministro 
delle Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, sembra più soddisfat-
to dei sindacati: «Siamo sulla stra-
da della rinascita industriale» di-
ce. «A conclusione degli incontri 
sui siti produttivi di Stellantis in 
Italia posso dire finalmente che si 
vedono i frutti del lavoro che abbia-
mo fatto con tutti gli attori presenti 
agli incontri, in un clima di piena 
condivisione». A questo punto, il 
prossimo passo è arrivare ad un ac-
cordo di sviluppo con il Gruppo 
guidato da Carlos Tavares, a con-
clusione di un percorso durato 
quasi sei mesi. «Potrà essere siglato 
già a giugno a Palazzo Chigi con gli 
altri ministri competenti in materia 
dopo gli ultimi approfondimenti 

Il ministro Urso: intesa
 con l’azienda  a giugno
 a Palazzo Chigi 

Auto

Urso: entro giugno operativi
 gli incentivi di Industria 5.0
Crediti d’imposta. Incontro al ministero delle Imprese e del made in Italy con il presidente di Confindustria 
Emanuele Orsini. Il ministro prospetta un’apertura ai settori energivori finora esclusi per effetto dei vincoli Ue

Orsini: «Dialogo  
positivo per rimettere
 l’industria al centro»

Nicoletta Picchio

«Abbiamo iniziato un’interlocuzio-
ne positiva». A pochi giorni dalla 
sua nomina a presidente di Confin-
dustria, Emanuele Orsini ha imme-
diatamente cominciato a tradurre 
in modo operativo gli obiettivi indi-
cati come priorità. Incassando i pri-
mi risultati positivi, a cominciare da 
Industria 5.0. Ieri c’è stato l’incon-
tro con il ministro dell’Industria e 
del made in Italy, Adolfo Urso, con 
l’impegno del  ministro che per il 
mese di giugno saranno definiti i 
decreti attuativi, superando il nodo 
delle imprese energivore (si veda il 
servizio in pagina).

Primi passi nel segno del dialo-
go, quindi, una delle parole chiave, 
insieme a unità e identità, che Orsi-
ni ha inserito come priorità nel suo 
programma. «Siamo pronti a colla-
borare, a dialogare», aveva detto 
domenica sera il presidente degli 
industriali, rivolto a governo e op-
posizione, rispondendo alle do-
mande del direttore del Sole 24 Ore, 
Fabio Tamburini, nell’intervista 
conclusiva del Festival dell’Econo-
mia di Trento. Un dialogo che il neo 
presidente vuole perseguire non 
solo con forze politiche e istituzio-
ni, ma anche dentro Confindustria: 
«essere uniti è importante, per es-
sere ancora più forti».

«Speriamo di avere a breve le ri-
sposte. Abbiamo parlato di priorità 
per l’industria e per il paese: Indu-
stria 5.0, che per noi è fondamenta-
le per rimettere al centro crescita e 
investimenti, di nucleare, di micro 
centrali, di materie prime e anche di 
automotive, che per noi è un pezzo 
di industria fondamentale, che va 
salvaguardato. Ci auguriamo che 

ADOBESTOCK

Tempi stretti. Il ministro Adolfo Urso ha detto che il decreto attuativo di Industria 5.0 sarà  trasmesso a breve agli altri ministeri  

‘ «Abbiamo dialogato con la 
Ue per ammettere anche i 
comparti ad alto consumo 
di energia. E questo
ha allungato i tempi»

‘ «Incontro costruttivo 
con Confindustria: c’è 
condivisione sugli  obiettivi 
di politica industriale 
nazionale e Ue»

‘ «Sul tavolo anche  
futuro dell’automotive, 
nucleare, materie prime 
e attuazione della 
riforma degli incentivi»

Nell’incontro di ieri  
ottenuti  i primi risultati 
operativi  su industria 5.0

Confindustria

Faccia a faccia.  L’incontro tra il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini (a 
destra), e  il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso

Stellantis, a Pomigliano Panda fino 
al 2029. Ora l’accordo di sviluppo  

dovranno far parte dell’accordo di 
sviluppo del settore auto a Palazzo 
Chigi». Si va avanti, dunque, ma 
con numerose incognite ancora in 
campo. «Restano sul tavolo aspetti 
strutturali come il costo dell’ener-
gia su cui bisogna lavorare per ri-
durre i costi produttivi, questo de-
ve avvenire dentro uno schema che 
definisce le responsabilità di ognu-
no: Stato, Regioni e Azienda, per 
rendere competitivo l’intero setto-
re industriale nel nostro Paese» ha 
ricordato Uliano. Per la Fiom, «le 
risorse pubbliche devono essere 
vincolate a precisi impegni e ga-
ranzie occupazionali di tutela delle 
competenze e di rilancio per le la-
voratrici e i lavoratori, che ancora 
ad oggi purtroppo non sussistono» 
sottolinea Samuele Lodi della se-
greteria nazionale. Per questo ser-
ve un tavolo di confronto a Palazzo 
Chigi sulle questioni ancora aperte. 
La Uilm ricorda la «battaglia vinta 
sull’Euro 7» che ha stabilizzato la 
produzione della Panda a Pomi-
gliano - uno zoccolo duro di circa 
200mila auto prodotte in media 
ogni anno - e che «dimostra come 
l’Italia debba impegnarsi in sede 
europea per correggere le storture 
di una transizione all’elettrico mal 
concepita e come da ciò dipenda in 
gran parte la salvaguardia del set-
tore automotive nel nostro paese» 
sottolinea Gianluca Ficco respon-
sabile Auto per la segreteria nazio-
nale. Mentre punta il dito sui tempi, 
da accorciare, per le nuove produ-
zioni a Cassino, stabilimento che 
insieme a Melfi e Mirafiori ha visto 
dimezzare i volumi nel primo tri-
mestre dell’anno.
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GLI ECOBONUS PER L’AUTO

Online i moduli per le prenotazioni

Entra nel vivo la nuova campagna 
degli eco-bonus per le auto e gli 
altri veicoli a basse emissioni. 
Sono disponibili sul sito https://
ecobonus.mise.gov.it/ i modelli 
che dovranno accompagnare la 
prenotazione dei contributi da 
parte dei concessionari. La piat-
taforma sarà attiva dal 3 giugno, 
alle 10, per caricare acquisti 
effettuati a decorrere dal 25 
maggio 2024 e fino al 31 dicem-
bre 2024. La prenotazione va 
perfezionata, con l’immatricola-
zione, entro 270 giorni. Sulla 
piattaforma si può scaricare il 
modulo con la dichiarazione di 
presa d’atto del mantenimento 
della proprietà dei veicolo acqui-

stato per almeno 12 mesi nel 
caso di persone fisiche e per 
almeno 24 mesi per le persone 
giuridiche. Disponibili, per i veicoli 
commerciali, anche  il modulo per 
la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio relativa al possesso dei 
requisiti di Pmi e quello per la 
certificazione relativa all’esercizio 
di attività di trasporto di cose in 
conto proprio o in conto terzi. Sul 
sito, infine, anche il modulo con la 
dichiarazione sostitutiva resa 
dall’acquirente che attesti il 
valore Isee del nucleo familiare 
inferiore a 30mila euro, necessa-
ria se si vuole usufruire della 
maggiorazione del 25%.
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Fisco e imprese

INDUSTRIA 5.0: INVESTIMENTI 
FERMI E ORDINI CONGELATI 
L’inchiesta sul Sole di ieri: a più di tre 
mesi dall’approvazione, le agevolazioni 
del decreto Industria 5.0 sono ancora 

bloccate perché mancano i provvedi-
menti attuativi.  Tra  tempi tecnici e 
prudenza della Ragioneria sulle coper-
ture, servono alcune settimane. Intanto 
le imprese congelano gli investimenti

‘ I sindacati: bene gli  
aggiornamenti su 
Pomigliano e  Cassino, ma 
attenzione alle difficoltà 
dei prossimi mesi
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Entro giugno verrà attuato il piano
Transizione 5.0, finanziato con 6,3 
miliardi del Pnrr. Il ministro delle Im-
prese e del made in Italy Adolfo Urso, 
al termine dell’incontro al ministero 
con il presidente di Confindustria 
Emanuele Orsini, fissa un termine 
per rassicurare il sistema produttivo 
confermando che il decreto attuativo 
è in fase di trasmissione agli altri mi-
nisteri interessati, ministero del-
l’Economia e ministero dell’Ambien-
te e della sicurezza energetica (si veda 
Il Sole 24 Ore di ieri).

Una volta acquisito il concerto, ci 
saranno il passaggio alla Corte dei
conti e poi la pubblicazione. Conte-
stualmente il ministero conta di ren-
dere operativa la piattaforma telema-
tica per la gestione dei crediti d’impo-
sta e per il controllo dell’andamento 
della misura. «Credo che entro il me-
se di giugno sarà tutto pienamente 
definito - prevede Urso - le imprese
possono programmare i loro inter-
venti e i loro investimenti per la se-
conda parte dell’anno».

Il ritardo dell’attuazione dei crediti 
d’imposta 5.0 - introdotti con il Dl Pnrr 
quater approvato in consiglio dei mi-
nistri il 6 febbraio - sta condizionando 
fortemente gli investimenti delle im-
prese e la finestra temporale per acce-
dere all’incentivo si fa sempre più 
stretta. Se è vero infatti che l’agevola-
zione si applicherà retroattivamente 
agli investimenti effettuati a partire dal 
1 gennaio 2024, va considerato che ci 
sarà tempo solo fino al termine del 
2025, data entro la quale le imprese do-
vranno non solo aver completato l’ac-
quisto del bene strumentale incentiva-
to ma anche, probabilmente, aver 
provveduto a metterlo in funzione e a 
interconnetterlo con il sistema di ge-
stione della produzione o con la rete di 
fornitura. Quest’ultimo aspetto do-
vrebbe essere chiarito proprio con il 
decreto attuativo. Al tempo stesso, il 
provvedimento che il Mimit sta per in-
viare ai ministeri concertanti dovrebbe 
anche prevedere almeno in parte l’in-
clusione tra i settori agevolabili anche 
di quelli ad alto consumo energetico
che la norma primaria aveva invece
escluso per effetto dei vincoli europei. 
Si tratta, in particolare, delle attività 
svolte nell’ambito del sistema di scam-
bio di quote di emissione della Ue (Ets). 
Il Mimit ha dialogato con la Commis-
sione europea per un’interpretazione
meno restrittiva e proprio il protrarsi di 
questo confronto, secondo Urso, ha fi-
nora causato l’allungamento dei tempi 
per l’emanazione del decreto attuativo.

In linea generale, Urso ha parlato 
ieri di «un primo incontro costruttivo 
e propositivo con la nuova presidenza 
di Confindustria, su cui ho riscontrato
la condivisione dell’associazione sugli
obiettivi di politica industriale nazio-
nale ed europea». Nell’incontro con 
Orsini, il titolare del Mimit è tornato a 
parlare di priorità che dovrà avere la 
prossima Commissione Ue, cioè «la 
sicurezza economica dell’Europa in 
materia di energia, materie prime e 
difesa, in un contesto globale in cui in-
sistono sempre maggiori fattori di ri-
schio». Sul tavolo anche altri temi na-
zionali di politica industriale, come la 
riforma generale degli incentivi alle
imprese (i decreti delegati «sono in di-
rittura d’arrivo» dice il ministro) e 
l’automotive, che vede un allinea-
mento sulla necessità di un accordo 
con Stellantis per portare a 1 milione 
di vetture la produzione italiana. Sul 
tavolo anche la necessità di migliorare
la capacità italiana di approvvigiona-
mento di materie prime critiche, cru-
ciali nei settori industriali alle prese 
con la transizione digitale ed energe-
tica, e le prospettive di impiego «del
nucleare di terza generazione avan-
zata e poi successivamente di quarta 
generazione per poi giungere al-
l’energia da fusione nucleare».
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Stellantis mantenga il patto di pro-
durre un milione di auto in Italia.
Siamo contenti se dovesse arrivare
un secondo produttore, l’impor-
tante è mantenere la produzione in
Italia, l’automotive è una filiera im-
portantissima, è eccezionale e ciò
viene riconosciuto in tutto il mon-
do», ha detto il presidente di Con-
findustria dopo l’incontro, parlan-
do con i cronisti.

Convergenza con il ministero? 
«Ci deve essere, l’industria vuol es-
sere al centro del paese, Confindu-
stria vuole essere nel dibattito e
portare le istanze delle proprie im-
prese». Al tavolo ministeriale Orsi-
ni ha allargato il raggio anche ai 
contenuti della prossima legge di
bilancio, ribadendo la necessità di 
confermare il taglio al cuneo fiscale: 

«lo abbiamo chiesto, per noi è uno 
dei capitoli centrali, dare capacità di 
spesa ai lavoratori è fondamentale 
in questo momento».

L’incontro di ieri è un primo pas-
so. Per Orsini, come ha affermato
nell’intervista di domenica al Festi-
val dell’Economia, è indispensabile
rilanciare gli investimenti e occorre 
guardare anche ad un orizzonte più
ampio rispetto a Industria 5.0, le cui
risorse sono legate al Pnrr, quindi
alla scadenza del 2026. Bisogna 
ipotizzare misure, secondo Orsini,
che abbiano una visione di almeno 
5 anni, perché per ammodernare gli
impianti e avviare nuove produzio-
ni c’è bisogno di un arco di tempo
maggiore. La politica industriale, è
la convinzione del presidente di
Confindustria, dovrà essere al cen-
tro anche in Europa, nell’azione 
della prossima Commissione, dopo
il voto dell’8-9 giugno: «non si può
accettare una politica e una ideolo-
gia anti-industriale».
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‘ I temi affrontati:  
rilancio degli  
investimenti, materie 
prime, nucleare 
e automotive

tecnici sulle indicazioni ricevute
dai sindacati», chiarisce Urso. 

I sindacati hanno accolto positi-
vamente gli aggiornamenti sui siti
di Pomigliano e di Cassino - la pro-
duzione della Panda nello stabili-
mento campano fino al 2029 e ol-
tre, se la normativa europea lo con-
sentirà, e i tre modelli assegnati al 
polo laziale a partire dal 2025 - ma 
non nascondono le difficoltà dei 
prossimi mesi e le incertezze sul 
futuro. Per i rappresentanti dei la-
voratori restano sul piatto due or-
dini di problemi: gestire un biennio 
complicato, visto che le nuove pro-
duzioni partiranno tra un anno e 
mezzo, e assicurare volumi pro-
duttivi in crescita per garantire 
l’occupazione. In linea generale,
dice Ferdinando Uliano segretario
nazionale della Fim, «gli impegni 
presi dal ceo Carlos Tavares ribadi-
ti nell’incontro in sede ministeriale 

Filomena Greco
TORINO

Gli ultimi due tavoli dedicati al fu-
turo degli stabilimenti Stellantis di 
Cassino e di Pomigliano concludo-
no una parte del lavoro avviato al 
Mimit sull’industria dell’auto in 
Italia, con l’obiettivo di gettare le
basi e rendere plausibile l’obiettivo 
di arrivare a un milione di veicoli 
prodotti da Stellantis. Si chiude 
dunque un primo cerchio rispetto
alle interlocuzioni tra lo stesso mi-
nistero, Stellantis, le Regioni e i 
sindacati. E, sulla carta, il ministro 
delle Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso, sembra più soddisfat-
to dei sindacati: «Siamo sulla stra-
da della rinascita industriale» di-
ce. «A conclusione degli incontri 
sui siti produttivi di Stellantis in 
Italia posso dire finalmente che si
vedono i frutti del lavoro che abbia-
mo fatto con tutti gli attori presenti 
agli incontri, in un clima di piena 
condivisione». A questo punto, il
prossimo passo è arrivare ad un ac-
cordo di sviluppo con il Gruppo
guidato da Carlos Tavares, a con-
clusione di un percorso durato 
quasi sei mesi. «Potrà essere siglato 
già a giugno a Palazzo Chigi con gli 
altri ministri competenti in materia 
dopo gli ultimi approfondimenti 

Il ministro Urso: intesa
 con l’azienda  a giugno
 a Palazzo Chigi 

Auto

Urso: entro giugno operativi
gli incentivi di Industria 5.0
Crediti d’imposta. Incontro al ministero delle Imprese e del made in Italy con il presidente di Confindustria 
Emanuele Orsini. Il ministro prospetta un’apertura ai settori energivori finora esclusi per effetto dei vincoli Ue

Orsini: «Dialogo 
positivo per rimettere
 l’industria al centro»

Nicoletta Picchio

«Abbiamo iniziato un’interlocuzio-
ne positiva». A pochi giorni dalla 
sua nomina a presidente di Confin-
dustria, Emanuele Orsini ha imme-
diatamente cominciato a tradurre
in modo operativo gli obiettivi indi-
cati come priorità. Incassando i pri-
mi risultati positivi, a cominciare da 
Industria 5.0. Ieri c’è stato l’incon-
tro con il ministro dell’Industria e
del made in Italy, Adolfo Urso, con
l’impegno del  ministro che per il 
mese di giugno saranno definiti i
decreti attuativi, superando il nodo
delle imprese energivore (si veda il
servizio in pagina).

Primi passi nel segno del dialo-
go, quindi, una delle parole chiave,
insieme a unità e identità, che Orsi-
ni ha inserito come priorità nel suo
programma. «Siamo pronti a colla-
borare, a dialogare», aveva detto
domenica sera il presidente degli
industriali, rivolto a governo e op-
posizione, rispondendo alle do-
mande del direttore del Sole 24 Ore,
Fabio Tamburini, nell’intervista 
conclusiva del Festival dell’Econo-
mia di Trento. Un dialogo che il neo 
presidente vuole perseguire non
solo con forze politiche e istituzio-
ni, ma anche dentro Confindustria:
«essere uniti è importante, per es-
sere ancora più forti».

«Speriamo di avere a breve le ri-
sposte. Abbiamo parlato di priorità 
per l’industria e per il paese: Indu-
stria 5.0, che per noi è fondamenta-
le per rimettere al centro crescita e
investimenti, di nucleare, di micro
centrali, di materie prime e anche di
automotive, che per noi è un pezzo 
di industria fondamentale, che va 
salvaguardato. Ci auguriamo che

ADOBESTOCK

Tempi stretti. Il ministro Adolfo Urso ha detto che il decreto attuativo di Industria 5.0 sarà  trasmesso a breve agli altri ministeri  

‘ «Abbiamo dialogato con la 
Ue per ammettere anche i 
comparti ad alto consumo 
di energia. E questo
ha allungato i tempi»

‘ «Incontro costruttivo 
con Confindustria: c’è 
condivisione sugli  obiettivi
di politica industriale 
nazionale e Ue»

‘ «Sul tavolo anche  
futuro dell’automotive, 
nucleare, materie prime 
e attuazione della 
riforma degli incentivi»

Nell’incontro di ieri 
ottenuti  i primi risultati
operativi  su industria 5.0

Confindustria

Faccia a faccia.  L’incontro tra il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini (a
destra), e  il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso

Stellantis, a Pomigliano Panda fino 
al 2029. Ora l’accordo di sviluppo  

dovranno far parte dell’accordo di 
sviluppo del settore auto a Palazzo
Chigi». Si va avanti, dunque, ma 
con numerose incognite ancora in 
campo. «Restano sul tavolo aspetti 
strutturali come il costo dell’ener-
gia su cui bisogna lavorare per ri-
durre i costi produttivi, questo de-
ve avvenire dentro uno schema che 
definisce le responsabilità di ognu-
no: Stato, Regioni e Azienda, per
rendere competitivo l’intero setto-
re industriale nel nostro Paese» ha 
ricordato Uliano. Per la Fiom, «le
risorse pubbliche devono essere
vincolate a precisi impegni e ga-
ranzie occupazionali di tutela delle 
competenze e di rilancio per le la-
voratrici e i lavoratori, che ancora
ad oggi purtroppo non sussistono»
sottolinea Samuele Lodi della se-
greteria nazionale. Per questo ser-
ve un tavolo di confronto a Palazzo
Chigi sulle questioni ancora aperte. 
La Uilm ricorda la «battaglia vinta
sull’Euro 7» che ha stabilizzato la
produzione della Panda a Pomi-
gliano - uno zoccolo duro di circa
200mila auto prodotte in media 
ogni anno - e che «dimostra come
l’Italia debba impegnarsi in sede
europea per correggere le storture
di una transizione all’elettrico mal
concepita e come da ciò dipenda in
gran parte la salvaguardia del set-
tore automotive nel nostro paese» 
sottolinea Gianluca Ficco respon-
sabile Auto per la segreteria nazio-
nale. Mentre punta il dito sui tempi,
da accorciare, per le nuove produ-
zioni a Cassino, stabilimento che
insieme a Melfi e Mirafiori ha visto 
dimezzare i volumi nel primo tri-
mestre dell’anno.
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GLI ECOBONUS PER L’AUTO

Online i moduli per le prenotazioni

Entra nel vivo la nuova campagna 
degli eco-bonus per le auto e gli 
altri veicoli a basse emissioni.
Sono disponibili sul sito https://
ecobonus.mise.gov.it/ i modelli
che dovranno accompagnare la 
prenotazione dei contributi da 
parte dei concessionari. La piat-
taforma sarà attiva dal 3 giugno, 
alle 10, per caricare acquisti 
effettuati a decorrere dal 25
maggio 2024 e fino al 31 dicem-
bre 2024. La prenotazione va 
perfezionata, con l’immatricola-
zione, entro 270 giorni. Sulla 
piattaforma si può scaricare il 
modulo con la dichiarazione di 
presa d’atto del mantenimento
della proprietà dei veicolo acqui-

stato per almeno 12 mesi nel
caso di persone fisiche e per 
almeno 24 mesi per le persone
giuridiche. Disponibili, per i veicoli
commerciali, anche  il modulo per 
la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio relativa al possesso dei
requisiti di Pmi e quello per la 
certificazione relativa all’esercizio 
di attività di trasporto di cose in
conto proprio o in conto terzi. Sul 
sito, infine, anche il modulo con la 
dichiarazione sostitutiva resa 
dall’acquirente che attesti il 
valore Isee del nucleo familiare
inferiore a 30mila euro, necessa-
ria se si vuole usufruire della 
maggiorazione del 25%.
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Fisco e imprese

INDUSTRIA 5.0: INVESTIMENTI
FERMI E ORDINI CONGELATI 
L’inchiesta sul Sole di ieri: a più di tre 
mesi dall’approvazione, le agevolazioni
del decreto Industria 5.0 sono ancora 

bloccate perché mancano i provvedi-
menti attuativi.  Tra  tempi tecnici e
prudenza della Ragioneria sulle coper-
ture, servono alcune settimane. Intanto
le imprese congelano gli investimenti

‘ I sindacati: bene gli  
aggiornamenti su 
Pomigliano e  Cassino, ma 
attenzione alle difficoltà 
dei prossimi mesi
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Primo Piano

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

La fotografia sempre un po’ distorta 
dell’Irpef dichiarata nel 2023 (anno 
d’imposta 2022) si completa anche 
con il tassello relativo alle partite 
Iva reso noto ieri dal dipartimento 
delle Finanze. Continua l’espansio-
ne della flat tax: il regime forfettario 
aggiunge altri 100mila contribuenti 
rispetto alle dichiazioni dei redditi 
dell’anno precedente. Una crescita 
che fa aumentare anche le imposte 
versate  (sotto forma di sostitutiva 
all’Irpef) con aliquota al 5% per le 
nuove attività o al 15% che arrivano 
a 3,2 miliardi di euro a livello com-
plessivo (200 milioni in più in un 
anno). Se si guarda il dato medio 
delle tasse versate da autonomi, 
ditte individuali e professionisti nel 
regime agevolato, l’importo arriva 
ad attestarsi poco al di sotto dei 
2mila euro  (1.947 per l’esattezza). Ci 
sono due prospettive da cui guarda-
re questo dato: una è quella di breve 
periodo da cui si vede una crescita 
del 3,9% sull’anno precedente; l’al-
tra è quella di un orizzonte tempo-
rale un po’ più ampio, ossia facendo 
riferimento all’anno d’imposta pre-
cedente le modifiche (estensive) in-
trodotte dal Governo giallo-verde, 
e da cui si vede un incremento che 
raggiunge quasi il 90 per cento. 

È vera gloria? In realtà va consi-
derato anche un altro punto di vista. 
La flat tax è a tutti gli effetti un’age-
volazione fiscale e quindi, di fatto, 
determina un costo per l’Erario. 
Non a caso il rapporto sulle tax 
expenditures dello scorso anno al-
legato alla Nadef imputa al «nuovo 
regime forfettario» effetti finanzia-
ri per 3,16 miliardi per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2026.

In sostanza,  c’è un vantaggio dal 
punto di vista fiscale, pagando 
quindi meno tasse,  per gli 1,8 milio-
ni di partite Iva che vi aderiscono e 
che rappresentano il 49,2% del tota-
le delle attività economiche che 
hanno presentato una dichiarazio-
ne dei redditi per l’Irpef. 

Restano, però, tutti gli squilibri 
di fondo dell’imposta sui redditi 
delle persone fisiche già emersi 

con i primi dati pubblicati nel mese 
scorso, da cui viene fuori  che il 
63% del prelievo è a carico dei con-
tribuenti con redditi oltre i 35mila 
euro (si veda «Il Sole 24 Ore» del 
24 aprile). Nella classificazione 
dei contribuenti in base al reddito 
prevalente, il dipartimento delle 
Finanze sottolinea come l’85,2% 
dei circa 42 milioni di contribuenti 
Irpef detenga  prevalentemente 
reddito da lavoro dipendente o 
pensione e solo il 6,5% del totale 
ha un reddito prevalente derivan-
te dall’esercizio di attività d’im-
presa o di lavoro autonomo (in-
cluso anche quello in regime for-
fettario e i vecchi minimi). Mentre 
la quota di coloro che detengono 
in prevalenza redditi da fabbricati 
è pari al 3,7 per cento. 

L’altra angolazione da cui valu-
tare il rapporto tra fisco e partite Iva 
è rappresentata dall'analisi delle 

L’ARRETRATO

1.206
Miliardi non riscossi
Alla fine dello scorso anno il 
magazzino di agenzia delle 
Entrate Riscossione (Ader) 
contava  1.206,6 miliardi di 
crediti non riscossi che 
riguardano circa 163 milioni 
di cartelle e avvisi di 
accertamento e 22,4 milioni 
di contribuenti. Il 40% 
riguarda crediti irrecuperabili 
perché intestati a persone 
decedute o nullatenenti o 
imprese cessate

‘ Aumenta la platea
di autonomi e imprese
nelle pagelle fiscali
Tra i più virtuosi
crescono i ricavi del 6,5%

al Codice della crisi d’impresa  e 
dell’insolvenza invece di prevede-
re l’esclusione nei casi in cui gli ac-
cordi sono stati conclusi. 

La prima casa viene nuova-
mente citata e tenuta in considera-
zione nell’ipotesi di riaffidamenti 
dei carichi,  per cui vengono ricor-
dati i «precisi limiti» per l’espro-
priazione. Mentre il riaffidamento 
dei carichi va effettuato a soggetti 
che siano iscritti nell’albo dei ri-
scossori e devono essere chiamati 
a utilizzare l’ingiunzione fiscale. 
Così come una puntualizzazione 
viene chiesta sulla situazione di 
obiettiva difficoltà che legittima il 
progressivo aumento del numero 
delle rate: la   difficoltà deve essere 
di natura economico-finanziaria. 

Un passo indietro più netto vie-

ne, invece, auspicato per la dispo-
sizione contenuta nello schema di 
decreto che, in caso di rifiuto della 
proposta di compensazione tra il 
credito d’imposta ed il debito, le 
somme compensabili restano 
temporaneamente a disposizione 
dell’agente della riscossione, per 
l’avvio dell’azione esecutiva. Que-
sto perché - osservano i deputati 
della commissione Finanze - nel-
l’ipotesi di rifiuto alla compensa-
zione volontaria da parte del con-
tribuente, l’agenzia delle Entrate-
Riscossione non può bloccare gli 
importi delle somme versate sugli 
appositi fondi, ma deve procedere 
nei confronti del contribuente, al 
rimborso integrale in tempi im-
mediati, con i relativi interessi. 

—M. Mo.
—G. Par.
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‘ Nel parere approvato
spunta la chiusura
della lite con sconti
 sul credito e senza 
sanzioni e interessi

Fisco e contribuenti
2,7 milioni LA PLATEA

Professionisti, autonomi, società che 
compilano le pagelle fiscali sono 
aumentati del 13% rispetto alle 
dichiarazioni presentate nel 2022

No all’ipoteca sulla casa
se il contribuente
fa pace con il Fisco

Una tutela in più sulla prima casa  
per chi paga bonariamente il debi-
to o se c’è una lite in corso chieda 
di chiuderla. Dal parere approvato 
dalla commissione Finanze della 
Camera (relatore Saverio Congedo 
di Fratelli d’Italia) sul decreto de-
legato della riscossione arriva 
l’input al Governo a trovare forme 
di mitigazione per i contribuenti 
che si dimostrano più collaborati-
vi nei confronti dell’amministra-
zione finanziaria. Nelle tredici os-
servazioni (non vincolanti per 
l’Esecutivo) compare anche la ri-
chiesta di introdurre un divieto di 
ipoteca sulla prima casa di abita-
zione di un nucleo familiare, qua-
lora il debitore appartenente a un 
nucleo con figli a carico proponga  
il pagamento bonario del debito 
fiscale nel caso abbia ricevuto un 
preavviso di iscrizione ipotecaria 
oppure chieda di definire il con-
tenzioso nel caso in cui abbia im-
pugnato i titoli su cui si fonda la 
pretesa esecutiva o dopo aver pro-
posto opposizione all’esecuzione. 
Casi in cui sempre il parere appro-
vato alla Camera chiede che venga 
prevista la più ampia facoltà di ra-
teizzazione del debito senza ulte-
riori interessi. In caso di conten-
zioso, poi, la sollecitazione è quel-
la di introdurre un meccanismo 
simile alla definizione delle liti 
pendenti, con il pagamento di una 
percentuale del credito (che, in 
parte, sarebbe quindi stralciato) e 
senza sanzioni e interessi. E co-
munque per i deputati della com-
missione Finanze le iniziative 
contro il patrimonio del contri-
buente e le azioni di recupero de-
vono essere sospese o revocate 
nell’ipotesi in cui intervenga o sia 
pubblicata una sentenza (anche 
non definitiva) al nucleo familiare.

Le osservazioni puntano anche 
a mettere alcuni paletti al mecca-
nismo del discarico automatico 
dei crediti nel caso in cui l’agente 
incaricato della riscossione ri-
scontri gli elementi per cui non si 
può procedere al recupero dei cre-
diti e li “restituisca” all’ente credi-
tore. Si punta a prevedere che il 
meccanismo automatico non ri-
guardi i crediti delle Casse di pre-
videnza private, come quelle dei 
professionisti. Un’ulteriore esclu-
sione viene richiesta per le quote 
affidate all’agente della riscossio-
ne per cui pendono azioni giudi-
ziali e di recupero e per quelle sono 
in corso o pendenti accordi in base 

Partite Iva , dalla flat tax
lo Stato incassa  3,2 miliardi  
Statistiche fiscali. L’imposta media sale a 1.947 euro con una crescita di quasi il 90% in cinque anni
Metà nel regime agevolato. L’85,2% dei contribuenti ha in prevalenza redditi da lavoro dipendente

informazioni relative alle pagelle 
fiscali (gli Isa), che diventano inte-
ressanti anche in ottica del prossi-
mo futuro pensando al concordato 
preventivo biennale a cui sarà pos-
sibile aderire entro il 15 ottobre. Il 
numero  di attività economiche e 
professionali nella platea delle pa-
gelle fiscali si attesta a poco più di 
2,7 milioni con un aumento del 13% 
(circa 300mila in più) rispetto alle 
dichiarazioni 2022 (anno d’imposta 
2021). Se si guarda ai più virtuosi 
(quelli con voto da 8 a salire e che 
hanno diritto ai vantaggi oscillanti 
da meno vincoli sulle compensa-
zioni alla riduzione dei termini sui 
controlli) la fascia di affidabilità fi-
scale riguarda il 44,1% della platea 
(in leggera flessione rispetto all’an-
no precedente). Per questi i ricavi e 
compensi medi dichiarati aumen-
tano del 6,5 per cento.
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DL COESIONE

Da Forza Italia emendamento per abolire il redditometro 

«In coerenza con quanto abbiamo 
all’unisono detto come Forza Italia, 
abbiamo presentato, a un decreto 
in discussione al Senato, un emen-
damento per l’abolizione definitiva 
del redditometro, introdotto da 
una legge nel 1973». Lo ha detto 
ieri il presidente dei senatori di 
Forza Italia, Maurizio Gasparri. La 
proposta è stata presentata al Dl 
coesione all’esame della commis-
sione Bilancio di Palazzo Madama e 
punta anche ad abrogare l’ultimo 
decreto ministeriale della discordia 
nella maggioranza che era stato già 

sospeso con un atto di indirizzo dal 
viceministro dell’Economia Mauri-
zio Leo. «Oggi con la nuova delega 
fiscale voluta dal centrodestra - 
afferma Gasparri in una nota - sono 
diversi e più moderni gli strumenti 
di accertamento dei redditi» ricor-
dando i 25 miliardi di recupero 
dall’evasione del 2023.
Il correttivo presentato  da Forza 
Italia punta all’abolizione del solo  
comma 5 dell’articolo 38 della 
legge sull’accertamento (Dpr 
600/1973), lasciando così in vita 
l’accertamento sintetico puro 

(previsto dal comma 4 dello stesso 
articolo). Proprio il tipo di accerta-
mento utilizzato dalle Entrate  e  di 
cui il  Dm della “discordia” puntava a 
disciplinare l’applicazione. 
Tornando a Forza Italia la speranza 
di Gasparri è di trovare «una condi-
visione ampia» della proposta. 
E, come spiega il portavoce del 
partito Raffaele Nevi, «il futuro 
sarà contraddistinto da una 
collaborazione tra Stato e contri-
buenti e non da strumenti anti-
quati e vessatori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La commissione Finanze
chiede più tutele al Governo
sull’abitazione familiare

Riscossione

Le adesioni e il valore di imponibile e imposte per le partite Iva nel regime forfettario della flat tax

Fonte: elaborazioni su dati statistiche fiscali del dipartimento Finanze
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Primo Piano

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

La fotografia sempre un po’ distorta 
dell’Irpef dichiarata nel 2023 (anno
d’imposta 2022) si completa anche 
con il tassello relativo alle partite
Iva reso noto ieri dal dipartimento
delle Finanze. Continua l’espansio-
ne della flat tax: il regime forfettario
aggiunge altri 100mila contribuenti 
rispetto alle dichiazioni dei redditi 
dell’anno precedente. Una crescita
che fa aumentare anche le imposte
versate  (sotto forma di sostitutiva 
all’Irpef) con aliquota al 5% per le
nuove attività o al 15% che arrivano
a 3,2 miliardi di euro a livello com-
plessivo (200 milioni in più in un 
anno). Se si guarda il dato medio
delle tasse versate da autonomi, 
ditte individuali e professionisti nel 
regime agevolato, l’importo arriva
ad attestarsi poco al di sotto dei
2mila euro  (1.947 per l’esattezza). Ci
sono due prospettive da cui guarda-
re questo dato: una è quella di breve 
periodo da cui si vede una crescita
del 3,9% sull’anno precedente; l’al-
tra è quella di un orizzonte tempo-
rale un po’ più ampio, ossia facendo
riferimento all’anno d’imposta pre-
cedente le modifiche (estensive) in-
trodotte dal Governo giallo-verde,
e da cui si vede un incremento che 
raggiunge quasi il 90 per cento.

È vera gloria? In realtà va consi-
derato anche un altro punto di vista. 
La flat tax è a tutti gli effetti un’age-
volazione fiscale e quindi, di fatto, 
determina un costo per l’Erario. 
Non a caso il rapporto sulle tax
expenditures dello scorso anno al-
legato alla Nadef imputa al «nuovo
regime forfettario» effetti finanzia-
ri per 3,16 miliardi per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2026.

In sostanza,  c’è un vantaggio dal 
punto di vista fiscale, pagando 
quindi meno tasse,  per gli 1,8 milio-
ni di partite Iva che vi aderiscono e
che rappresentano il 49,2% del tota-
le delle attività economiche che 
hanno presentato una dichiarazio-
ne dei redditi per l’Irpef.

Restano, però, tutti gli squilibri 
di fondo dell’imposta sui redditi 
delle persone fisiche già emersi 

con i primi dati pubblicati nel mese 
scorso, da cui viene fuori  che il 
63% del prelievo è a carico dei con-
tribuenti con redditi oltre i 35mila 
euro (si veda «Il Sole 24 Ore» del 
24 aprile). Nella classificazione
dei contribuenti in base al reddito 
prevalente, il dipartimento delle 
Finanze sottolinea come l’85,2%
dei circa 42 milioni di contribuenti 
Irpef detenga  prevalentemente 
reddito da lavoro dipendente o 
pensione e solo il 6,5% del totale 
ha un reddito prevalente derivan-
te dall’esercizio di attività d’im-
presa o di lavoro autonomo (in-
cluso anche quello in regime for-
fettario e i vecchi minimi). Mentre
la quota di coloro che detengono 
in prevalenza redditi da fabbricati 
è pari al 3,7 per cento. 

L’altra angolazione da cui valu-
tare il rapporto tra fisco e partite Iva 
è rappresentata dall'analisi delle

L’ARRETRATO

1.206
Miliardi non riscossi
Alla fine dello scorso anno il 
magazzino di agenzia delle 
Entrate Riscossione (Ader) 
contava  1.206,6 miliardi di 
crediti non riscossi che 
riguardano circa 163 milioni 
di cartelle e avvisi di 
accertamento e 22,4 milioni 
di contribuenti. Il 40% 
riguarda crediti irrecuperabili 
perché intestati a persone 
decedute o nullatenenti o 
imprese cessate

‘ Aumenta la platea
di autonomi e imprese
nelle pagelle fiscali
Tra i più virtuosi
crescono i ricavi del 6,5%

al Codice della crisi d’impresa  e
dell’insolvenza invece di prevede-
re l’esclusione nei casi in cui gli ac-
cordi sono stati conclusi.

La prima casa viene nuova-
mente citata e tenuta in considera-
zione nell’ipotesi di riaffidamenti 
dei carichi,  per cui vengono ricor-
dati i «precisi limiti» per l’espro-
priazione. Mentre il riaffidamento 
dei carichi va effettuato a soggetti 
che siano iscritti nell’albo dei ri-
scossori e devono essere chiamati
a utilizzare l’ingiunzione fiscale.
Così come una puntualizzazione
viene chiesta sulla situazione di
obiettiva difficoltà che legittima il 
progressivo aumento del numero
delle rate: la   difficoltà deve essere 
di natura economico-finanziaria.

Un passo indietro più netto vie-

ne, invece, auspicato per la dispo-
sizione contenuta nello schema di
decreto che, in caso di rifiuto della 
proposta di compensazione tra il
credito d’imposta ed il debito, le 
somme compensabili restano
temporaneamente a disposizione
dell’agente della riscossione, per
l’avvio dell’azione esecutiva. Que-
sto perché - osservano i deputati
della commissione Finanze - nel-
l’ipotesi di rifiuto alla compensa-
zione volontaria da parte del con-
tribuente, l’agenzia delle Entrate-
Riscossione non può bloccare gli 
importi delle somme versate sugli
appositi fondi, ma deve procedere 
nei confronti del contribuente, al 
rimborso integrale in tempi im-
mediati, con i relativi interessi.

—M. Mo.
—G. Par.
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‘ Nel parere approvato
spunta la chiusura
della lite con sconti
 sul credito e senza 
sanzioni e interessi

Fisco e contribuenti
2,7 milioni LA PLATEA

Professionisti, autonomi, società che 
compilano le pagelle fiscali sono 
aumentati del 13% rispetto alle
dichiarazioni presentate nel 2022

No all’ipoteca sulla casa
se il contribuente
fa pace con il Fisco

Una tutela in più sulla prima casa
per chi paga bonariamente il debi-
to o se c’è una lite in corso chieda
di chiuderla. Dal parere approvato 
dalla commissione Finanze della
Camera (relatore Saverio Congedo
di Fratelli d’Italia) sul decreto de-
legato della riscossione arriva
l’input al Governo a trovare forme
di mitigazione per i contribuenti
che si dimostrano più collaborati-
vi nei confronti dell’amministra-
zione finanziaria. Nelle tredici os-
servazioni (non vincolanti per
l’Esecutivo) compare anche la ri-
chiesta di introdurre un divieto di
ipoteca sulla prima casa di abita-
zione di un nucleo familiare, qua-
lora il debitore appartenente a un
nucleo con figli a carico proponga
il pagamento bonario del debito
fiscale nel caso abbia ricevuto un
preavviso di iscrizione ipotecaria
oppure chieda di definire il con-
tenzioso nel caso in cui abbia im-
pugnato i titoli su cui si fonda la
pretesa esecutiva o dopo aver pro-
posto opposizione all’esecuzione.
Casi in cui sempre il parere appro-
vato alla Camera chiede che venga
prevista la più ampia facoltà di ra-
teizzazione del debito senza ulte-
riori interessi. In caso di conten-
zioso, poi, la sollecitazione è quel-
la di introdurre un meccanismo
simile alla definizione delle liti
pendenti, con il pagamento di una
percentuale del credito (che, in
parte, sarebbe quindi stralciato) e
senza sanzioni e interessi. E co-
munque per i deputati della com-
missione Finanze le iniziative
contro il patrimonio del contri-
buente e le azioni di recupero de-
vono essere sospese o revocate
nell’ipotesi in cui intervenga o sia
pubblicata una sentenza (anche
non definitiva) al nucleo familiare.

Le osservazioni puntano anche 
a mettere alcuni paletti al mecca-
nismo del discarico automatico
dei crediti nel caso in cui l’agente
incaricato della riscossione ri-
scontri gli elementi per cui non si 
può procedere al recupero dei cre-
diti e li “restituisca” all’ente credi-
tore. Si punta a prevedere che il
meccanismo automatico non ri-
guardi i crediti delle Casse di pre-
videnza private, come quelle dei
professionisti. Un’ulteriore esclu-
sione viene richiesta per le quote
affidate all’agente della riscossio-
ne per cui pendono azioni giudi-
ziali e di recupero e per quelle sono
in corso o pendenti accordi in base

Partite Iva , dalla flat tax
lo Stato incassa  3,2 miliardi  
Statistiche fiscali. L’imposta media sale a 1.947 euro con una crescita di quasi il 90% in cinque anni
Metà nel regime agevolato. L’85,2% dei contribuenti ha in prevalenza redditi da lavoro dipendente

informazioni relative alle pagelle 
fiscali (gli Isa), che diventano inte-
ressanti anche in ottica del prossi-
mo futuro pensando al concordato 
preventivo biennale a cui sarà pos-
sibile aderire entro il 15 ottobre. Il 
numero  di attività economiche e
professionali nella platea delle pa-
gelle fiscali si attesta a poco più di
2,7 milioni con un aumento del 13% 
(circa 300mila in più) rispetto alle 
dichiarazioni 2022 (anno d’imposta
2021). Se si guarda ai più virtuosi
(quelli con voto da 8 a salire e che 
hanno diritto ai vantaggi oscillanti 
da meno vincoli sulle compensa-
zioni alla riduzione dei termini sui 
controlli) la fascia di affidabilità fi-
scale riguarda il 44,1% della platea
(in leggera flessione rispetto all’an-
no precedente). Per questi i ricavi e
compensi medi dichiarati aumen-
tano del 6,5 per cento.
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DL COESIONE

Da Forza Italia emendamento per abolire il redditometro 

«In coerenza con quanto abbiamo 
all’unisono detto come Forza Italia,
abbiamo presentato, a un decreto 
in discussione al Senato, un emen-
damento per l’abolizione definitiva 
del redditometro, introdotto da 
una legge nel 1973». Lo ha detto
ieri il presidente dei senatori di
Forza Italia, Maurizio Gasparri. La 
proposta è stata presentata al Dl
coesione all’esame della commis-
sione Bilancio di Palazzo Madama e
punta anche ad abrogare l’ultimo
decreto ministeriale della discordia 
nella maggioranza che era stato già 

sospeso con un atto di indirizzo dal 
viceministro dell’Economia Mauri-
zio Leo. «Oggi con la nuova delega 
fiscale voluta dal centrodestra - 
afferma Gasparri in una nota - sono 
diversi e più moderni gli strumenti 
di accertamento dei redditi» ricor-
dando i 25 miliardi di recupero 
dall’evasione del 2023.
Il correttivo presentato  da Forza 
Italia punta all’abolizione del solo  
comma 5 dell’articolo 38 della 
legge sull’accertamento (Dpr 
600/1973), lasciando così in vita 
l’accertamento sintetico puro 

(previsto dal comma 4 dello stesso
articolo). Proprio il tipo di accerta-
mento utilizzato dalle Entrate  e  di 
cui il  Dm della “discordia” puntava a 
disciplinare l’applicazione.
Tornando a Forza Italia la speranza 
di Gasparri è di trovare «una condi-
visione ampia» della proposta.
E, come spiega il portavoce del 
partito Raffaele Nevi, «il futuro
sarà contraddistinto da una
collaborazione tra Stato e contri-
buenti e non da strumenti anti-
quati e vessatori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La commissione Finanze
chiede più tutele al Governo
sull’abitazione familiare

Riscossione

Le adesioni e il valore di imponibile e imposte per le partite Iva nel regime forfettario della flat tax

Fonte: elaborazioni su dati statistiche fiscali del dipartimento Finanze
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 Imprese & Territori 

Bisogna rompere gli indugi sul 
nucleare di ultima generazione. E 
puntare ad un mix energetico che 
sia di sostegno alle imprese.

Gli investimenti sono cospicui. 
Come deve intervenire la Ue?
Serve un Fondo europeo per le 
transizioni, green e digitale. Una 
spesa comune e coordinata anche 
per la difesa: c’è bisogno di una 
difesa europea, di fronte ad uno 
scenario globale così complesso.

Il ministro del Mimit, Adolfo 
Urso, ha annunciato che entro 
giugno Industria 5.0 potrà partire. 
Il sistema industriale è pronto?
La aspettiamo da mesi, è il più 
importante strumento di 
incentivo agli investimenti di cui 
c’è estremo bisogno per essere più 
competitivi. Nell’ultimo periodo la 
produzione industriale è andata 
male, ma l’industria italiana ha 
dimostrato di essere forte e di aver 
reagito meglio di altre in Europa 
al Covid, al caro energia, 
all’aumento del costo delle 
materie prime. È quello che serve: 
rilanciare, in Italia e in Europa, la 
politica industriale. Per la crescita 
del paese e della Ue. 
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mondiale. Anche sull’Intelligenza 
Artificiale la Ue è troppo impegnata 
a regolamentare e non ha creato un 
contesto favorevole alla crescita di 
questa tecnologia. Dobbiamo 
recuperare perché è una leva che 
può far fare un salto di 
modernizzazione al nostro sistema 
imprenditoriale, specie alle pmi.

C’è l’energia ancora da 
affrontare: l’Italia ha costi più alti di 
altri paesi dentro la Ue. Cosa fare?

«Industria e crescita siano 
le priorità della nuova Europa»

voto sarà importante per 
riconfermare i valori europei di 
libertà e democrazia?
In un mondo dove le libertà 
individuali e collettive sono sempre 
più compresse è cruciale ragionare 
sulla libertà europea. Su come si 
sostanzia davvero il nostro essere 
liberi, cosa possiamo fare 
concretamente per mantenere e 
rafforzare queste nostre libertà, il 
ruolo che può giocare
 il nostro paese.

C’è da ripensare la governance 
europea?
Vanno ripensati i Trattati. Cito un 
esempio: il voto all’unanimità 
blocca i cambiamenti, si trasforma 
di fatto in un diritto di veto. 
Andrebbe superato, anche in vista 
di un futuro allargamento della Ue. 
L’Italia, collocata al centro del 
Mediterraneo e del continente 
europeo potrebbe, più e meglio di 
altri paesi, contribuire a riscriverne 
le regole.

Sul palco molti imprenditori, 
ma anche molti politici di 
maggioranza e opposizione: a loro 
chiederete risposte e impegni?
Presenteremo alla politica le nostre 
riflessioni, faremo presenti le 
ragioni dell’industria, che sono 
anche quelle della crescita. Senza 
industria non c’è benessere, 
ricchezza e welfare. Ma per 
crescere dobbiamo essere 
competitivi: la Cina ha appena 
varato un nuovo super fondo da 
47,5 miliardi di dollari per 
sviluppare l’industria del 
microchip e contrastare gli Usa 
nella leadership tecnologica; gli 
Usa hanno già varato l’Inflaction 
Reduction Act, i Brics sono realtà 
che stanno acquisendo
 maggiore peso.

È necessario che le grandi sfide 
del green deal, della transizione 
digitale, compresa l’Intelligenza 
Artificiale, non mettano in 
difficoltà le imprese. Occorre 
cambiare strada rispetto a come 
ha operato questa Commissione?
La Ue in questi anni ha avuto un 
atteggiamento, in particolare 
sull’ambiente, ideologico e 
antindustriale. Gli esempi sono 
molti: il tema del packaging, lo stop 
al motore endotermico al 2035, che 
mette in crisi le nostre filiere, 
eccellenza riconosciuta a livello 

L’intervista
Riccardo Di Stefano
Presidente dei Giovani di Confindustria

‘ Il prossimo voto 
europeo importante per 
cittadini e politica per 
mantenere e rafforzare 
le nostre libertà 

Nicoletta Picchio

Un richiamo alla 
responsabilità del voto 
europeo. «Una 
responsabilità doppia: 
per i cittadini, che 

devono percepirne l’importanza in 
questo momento, e per i nostri 
rappresentanti politici, che 
dovranno imprimere un 
cambiamento di rotta a Bruxelles». 
A poco più di una settimana dalle 
elezioni, che si terranno l’8 e 9 
giugno, Riccardo Di Stefano, 
presidente dei Giovani 
imprenditori di Confindustria, ha 
scelto di dedicare il convegno di 
Rapallo alle prospettive della Ue e 
alla sua collocazione negli scenari 
globali. Riflettendo sulle scelte 
necessarie e sugli impatti che ci 
saranno nel nostro Paese. “Diritti al 
voto. Volti d’Europa, sguardo sul 
mondo”, è il titolo del convegno. 
«L’industria va messa al centro 
delle politiche europee, c’è in gioco 
la competitività dell’Europa e 
dell’Italia e quindi la crescita», dice 
Di Stefano, che nella squadra del 
neo presidente di Confindustria, 
Emanuele Orsini, ha la delega 
all’Education e all’Open 
innovation. Ma ci sono altri temi 
importanti da affrontare: «bisogna 
riflettere sui valori europei, 
sull’efficacia del processo 
decisionale, sulla libertà, che 
troppo spesso viene data per 
scontata».

Ucraina, Medio Oriente, 
tensioni tra Usa e Cina: lo scenario 
geopolitico è sempre più critico. Il 

Al voto. 
L’8 e 9 giugno si voterà per eleggere 
il nuovo Parlamento europeo, una scelta 
importante per l’impatto che avrà
 nel definire le politiche e il futuro 
della nuova Europa

REUTERS

IL ROADSHOW

Intelligenza artificiale 
 e Pmi: in Sicilia mercato 
da 2,6 miliardi
Undicesima tappa a Catania, con il Comitato 
Regionale Piccola Industria Confindustria Sicilia 
e Confindustria Catania per il ciclo di incontri 
“Intelligenza artificiale e PMI: esperienze da un 
futuro presente”, organizzato da Piccola 
Industria Confindustria e Anitec-Assinform, in 
collaborazione con la rete dei Digital Innovation 
Hub, con la media partnership de L’Imprenditore. 
Il roadshow - che  ha visto la partecipazione di 
oltre 1000 imprese tra Verona, Bari, Firenze, 
Caserta, Torino, Cesenatico, Brescia, Genova e 
Castellanza, Cosenza - in due anni ha ormai 
toccato quasi tutte le regioni italiane, con 
l’obiettivo di sensibilizzare e informare le piccole 
imprese associate a Confindustria sulle 
opportunità offerte dall’intelligenza artificiale. 
Tuttavia, nonostante le sue potenzialità, l’IA 
rimane ancora scarsamente utilizzata dalle 
imprese italiane, in particolare quelle di minori 
dimensioni: secondo dati Eurostat del 2023, solo 
il 5% delle imprese con almeno 10 dipendenti ha 
dichiarato di utilizzare sistemi di Intelligenza 
artificiale, contro una media dell’8% nell’Unione 
europea. Per quanto riguarda la Sicilia, dai dati 
Istat emerge che le imprese con almeno un livello 
base di digitalizzazione sono il 61,3%, secondo i 
nuovi criteri del Digital Intensity Index.

Secondo Anitec-Assinform, l’Associazione che 
in Confindustria raggruppa le aziende ICT, il 
mercato del digitale in Sicilia nel 2022 ha 
raggiunto i 2,6 mld di euro. La Sicilia è così il terzo 
mercato digitale del Sud Italia, dopo la Campania 
e la Puglia. «L’intelligenza artificiale per le Pmi  è  
una fondamentale leva di competitività e 
produttività» ha sottolineato Giovanni Baroni, 
Presidente di Piccola Industria Confindustria. Per 
il  Presidente di Anitec-Assinform Massimo Dal 
Checco «la Sicilia è una regione che sta 
dimostrando un notevole dinamismo nel settore 
Ict. L’intelligenza artificiale sta emergendo come 
un fattore chiave di innovazione e sviluppo». 

«Oggi più che mai la sfida per migliorare 
continuamente l’innovazione e le opportunità di 
sviluppo  impongono la conoscenza e l’utilizzo 
degli strumenti digitali e tecnologici alla base 
dei processi informatici» ha aggiunto il 
Presidente del Comitato Regionale Piccola 
Industria Confindustria Sicilia Sebastiano 
Bongiovanni. «In fatto di tecnologie innovative 
partiamo da posizioni di vantaggio - ha 
affermato il presidente di Confindustria Catania 
Cristina Busi. «Il mondo hi-tech conta nella 
nostra provincia oltre 2000 imprese e la 
presenza di un grande player globale come 
STMicroelectronics che sta sviluppando 
avanzatissimi modelli di intelligenza artificiale». 
A raccontare le proprie esperienze e le strategie 
di impiego dell’IA in azienda, sono stati gli 
imprenditori Francesco Boscarino (Formaitalia), 
Rocco Felice Fortuna (Dobles), Alessandro La 
Rosa (CreationDose), Luca Occhipinti (Lualtek), 
Giuseppe Sorbello (Xenia Progetti).
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‘
Serve 
un Fondo 
europeo per 
le transizioni, 
green e 
digitale. Una 
spesa comune 
e coordinata 
anche per 
la difesa

53° CONVEGNO
A RAPALLO
Europa al bivio, al 
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Imprese & Territori 

Bisogna rompere gli indugi sul 
nucleare di ultima generazione. E
puntare ad un mix energetico che
sia di sostegno alle imprese.

Gli investimenti sono cospicui.
Come deve intervenire la Ue?
Serve un Fondo europeo per le 
transizioni, green e digitale. Una 
spesa comune e coordinata anche
per la difesa: c’è bisogno di una 
difesa europea, di fronte ad uno 
scenario globale così complesso.

Il ministro del Mimit, Adolfo
Urso, ha annunciato che entro
giugno Industria 5.0 potrà partire. 
Il sistema industriale è pronto?
La aspettiamo da mesi, è il più
importante strumento di
incentivo agli investimenti di cui
c’è estremo bisogno per essere più 
competitivi. Nell’ultimo periodo la 
produzione industriale è andata 
male, ma l’industria italiana ha
dimostrato di essere forte e di aver
reagito meglio di altre in Europa 
al Covid, al caro energia,
all’aumento del costo delle 
materie prime. È quello che serve:
rilanciare, in Italia e in Europa, la
politica industriale. Per la crescita
del paese e della Ue. 
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mondiale. Anche sull’Intelligenza 
Artificiale la Ue è troppo impegnata 
a regolamentare e non ha creato un 
contesto favorevole alla crescita di 
questa tecnologia. Dobbiamo 
recuperare perché è una leva che 
può far fare un salto di 
modernizzazione al nostro sistema 
imprenditoriale, specie alle pmi.

C’è l’energia ancora da 
affrontare: l’Italia ha costi più alti di 
altri paesi dentro la Ue. Cosa fare?

«Industria e crescita siano 
le priorità della nuova Europa»

voto sarà importante per 
riconfermare i valori europei di 
libertà e democrazia?
In un mondo dove le libertà 
individuali e collettive sono sempre 
più compresse è cruciale ragionare 
sulla libertà europea. Su come si 
sostanzia davvero il nostro essere 
liberi, cosa possiamo fare 
concretamente per mantenere e 
rafforzare queste nostre libertà, il 
ruolo che può giocare
 il nostro paese.

C’è da ripensare la governance 
europea?
Vanno ripensati i Trattati. Cito un
esempio: il voto all’unanimità 
blocca i cambiamenti, si trasforma 
di fatto in un diritto di veto. 
Andrebbe superato, anche in vista 
di un futuro allargamento della Ue. 
L’Italia, collocata al centro del 
Mediterraneo e del continente
europeo potrebbe, più e meglio di 
altri paesi, contribuire a riscriverne 
le regole.

Sul palco molti imprenditori, 
ma anche molti politici di 
maggioranza e opposizione: a loro 
chiederete risposte e impegni?
Presenteremo alla politica le nostre 
riflessioni, faremo presenti le 
ragioni dell’industria, che sono 
anche quelle della crescita. Senza 
industria non c’è benessere, 
ricchezza e welfare. Ma per 
crescere dobbiamo essere 
competitivi: la Cina ha appena 
varato un nuovo super fondo da 
47,5 miliardi di dollari per 
sviluppare l’industria del 
microchip e contrastare gli Usa 
nella leadership tecnologica; gli 
Usa hanno già varato l’Inflaction 
Reduction Act, i Brics sono realtà 
che stanno acquisendo
 maggiore peso.

È necessario che le grandi sfide
del green deal, della transizione 
digitale, compresa l’Intelligenza 
Artificiale, non mettano in 
difficoltà le imprese. Occorre 
cambiare strada rispetto a come 
ha operato questa Commissione?
La Ue in questi anni ha avuto un
atteggiamento, in particolare 
sull’ambiente, ideologico e 
antindustriale. Gli esempi sono 
molti: il tema del packaging, lo stop 
al motore endotermico al 2035, che 
mette in crisi le nostre filiere,
eccellenza riconosciuta a livello 

L’intervista
Riccardo Di Stefano
Presidente dei Giovani di Confindustria

‘ Il prossimo voto 
europeo importante per 
cittadini e politica per 
mantenere e rafforzare 
le nostre libertà 

Nicoletta Picchio

Un richiamo alla 
responsabilità del voto 
europeo. «Una 
responsabilità doppia: 
per i cittadini, che 

devono percepirne l’importanza in
questo momento, e per i nostri 
rappresentanti politici, che
dovranno imprimere un
cambiamento di rotta a Bruxelles».
A poco più di una settimana dalle 
elezioni, che si terranno l’8 e 9 
giugno, Riccardo Di Stefano, 
presidente dei Giovani
imprenditori di Confindustria, ha 
scelto di dedicare il convegno di 
Rapallo alle prospettive della Ue e 
alla sua collocazione negli scenari 
globali. Riflettendo sulle scelte 
necessarie e sugli impatti che ci 
saranno nel nostro Paese. “Diritti al
voto. Volti d’Europa, sguardo sul 
mondo”, è il titolo del convegno.
«L’industria va messa al centro
delle politiche europee, c’è in gioco 
la competitività dell’Europa e
dell’Italia e quindi la crescita», dice
Di Stefano, che nella squadra del
neo presidente di Confindustria, 
Emanuele Orsini, ha la delega 
all’Education e all’Open
innovation. Ma ci sono altri temi
importanti da affrontare: «bisogna 
riflettere sui valori europei, 
sull’efficacia del processo 
decisionale, sulla libertà, che 
troppo spesso viene data per 
scontata».

Ucraina, Medio Oriente, 
tensioni tra Usa e Cina: lo scenario
geopolitico è sempre più critico. Il

Al voto.
L’8 e 9 giugno si voterà per eleggere
il nuovo Parlamento europeo, una scelta 
importante per l’impatto che avrà
 nel definire le politiche e il futuro 
della nuova Europa

REUTERS

IL ROADSHOW

Intelligenza artificiale 
 e Pmi: in Sicilia mercato
da 2,6 miliardi
Undicesima tappa a Catania, con il Comitato 
Regionale Piccola Industria Confindustria Sicilia
e Confindustria Catania per il ciclo di incontri 
“Intelligenza artificiale e PMI: esperienze da un
futuro presente”, organizzato da Piccola
Industria Confindustria e Anitec-Assinform, in
collaborazione con la rete dei Digital Innovation
Hub, con la media partnership de L’Imprenditore.
Il roadshow - che  ha visto la partecipazione di
oltre 1000 imprese tra Verona, Bari, Firenze,
Caserta, Torino, Cesenatico, Brescia, Genova e 
Castellanza, Cosenza - in due anni ha ormai 
toccato quasi tutte le regioni italiane, con
l’obiettivo di sensibilizzare e informare le piccole 
imprese associate a Confindustria sulle 
opportunità offerte dall’intelligenza artificiale.
Tuttavia, nonostante le sue potenzialità, l’IA 
rimane ancora scarsamente utilizzata dalle
imprese italiane, in particolare quelle di minori
dimensioni: secondo dati Eurostat del 2023, solo
il 5% delle imprese con almeno 10 dipendenti ha
dichiarato di utilizzare sistemi di Intelligenza
artificiale, contro una media dell’8% nell’Unione
europea. Per quanto riguarda la Sicilia, dai dati
Istat emerge che le imprese con almeno un livello
base di digitalizzazione sono il 61,3%, secondo i
nuovi criteri del Digital Intensity Index.

Secondo Anitec-Assinform, l’Associazione che
in Confindustria raggruppa le aziende ICT, il
mercato del digitale in Sicilia nel 2022 ha
raggiunto i 2,6 mld di euro. La Sicilia è così il terzo
mercato digitale del Sud Italia, dopo la Campania
e la Puglia. «L’intelligenza artificiale per le Pmi  è 
una fondamentale leva di competitività e
produttività» ha sottolineato Giovanni Baroni,
Presidente di Piccola Industria Confindustria. Per
il  Presidente di Anitec-Assinform Massimo Dal
Checco «la Sicilia è una regione che sta 
dimostrando un notevole dinamismo nel settore
Ict. L’intelligenza artificiale sta emergendo come
un fattore chiave di innovazione e sviluppo». 

«Oggi più che mai la sfida per migliorare
continuamente l’innovazione e le opportunità di 
sviluppo  impongono la conoscenza e l’utilizzo 
degli strumenti digitali e tecnologici alla base 
dei processi informatici» ha aggiunto il
Presidente del Comitato Regionale Piccola 
Industria Confindustria Sicilia Sebastiano 
Bongiovanni. «In fatto di tecnologie innovative
partiamo da posizioni di vantaggio - ha 
affermato il presidente di Confindustria Catania
Cristina Busi. «Il mondo hi-tech conta nella
nostra provincia oltre 2000 imprese e la
presenza di un grande player globale come
STMicroelectronics che sta sviluppando 
avanzatissimi modelli di intelligenza artificiale». 
A raccontare le proprie esperienze e le strategie
di impiego dell’IA in azienda, sono stati gli 
imprenditori Francesco Boscarino (Formaitalia), 
Rocco Felice Fortuna (Dobles), Alessandro La 
Rosa (CreationDose), Luca Occhipinti (Lualtek),
Giuseppe Sorbello (Xenia Progetti).
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L’intelligenza artificiale 
è l’alleata  dei manager 
sull’organizzazione

La survey. Secondo una ricerca internazionale della WEC (di cui Manpower 
è parte) per il 92% dei dirigenti alle imprese serviranno persone più flessibili

Giampaolo Colletti

Disorientati tra la necessa-
ria verticalità delle com-
petenze e la strategica 
orizzontalità delle relazio-
ni professionali, ma anche 

ottimistici per ciò che potrà riservare 
il futuro: è in questo equilibrio che si 
dipana il bandolo dell’intrecciata ma-
tassa che coinvolge il mondo del lavo-
ro quando incontra la forza propulsi-
va e scalabile dell’intelligenza artifi-
ciale generativa. In fondo l’AI affasci-
na, ma disorienta. È quanto emerge 
dalla ricerca internazionale “The 
Work We Want” realizzata da World 
Employment Confederation di cui 
ManpowerGroup è partner. La foto-
grafia, presentata in anteprima sul 
Sole24Ore, è stata scattata ascoltando 
manager di 680 realtà Forbes Global 
2000 e 35 organizzazioni del settore 
pubblico. Tutti i dati verranno illu-
strati domani nel corso dell’annual 
conference The Exchange promossa 
da ManpowerGroup e in programma 
al Superstudio Più di via Tortona a 
Milano. L’analisi del sentiment parla 
chiaro: il 72% dei senior leader crede 
fermamente nell’impatto positivo 
dell’intelligenza artificiale sulle per-

formance del business e il 69% si di-
chiara fiducioso circa l’adozione di 
queste tecnologie, molto più della 
forza lavoro che registra un senti-
ment positivo fermo al 57%. 

In generale si ricerca una flessibili-
tà di approccio che spesso stride con 
una mancanza di velocità nei processi 
aziendali, anche legati al recruiting e 
alle strategie di reskilling. «L’AI è una 
potente alleata per le aziende perché 
accresce le capacità umane piuttosto 
che sostituirle. Ma per sfruttarne ap-
pieno il potenziale saranno necessa-
rie nuove competenze e nuovi modi 
di svolgere il lavoro. Nonostante que-
sta consapevolezza la maggioranza 
dei responsabili d’azienda teme di 
non riuscire a formare i dipendenti 
abbastanza velocemente per stare al 
passo con gli sviluppi tecnologici dei 
prossimi tre anni», afferma Daniela 
Caputo, Direttrice Sales, Marketing e 
Innovation ManpowerGroup Italia. 
Una parte dello studio è sulla flessibi-
lità in un mondo che cambia assai ve-
locemente. Il capitolo prende il nome 
di “Agile talent in the age of AI” e illu-
stra come l’intelligenza artificiale ge-
nerativa rimodellerà radicalmente la 
forza lavoro, richiedendo competen-
ze tecniche e trasversali per mettere 

in atto il potenziale offerto dalla tec-
nologia. Lo raccontano anche i nu-
meri: oggi 8 manager su 10 ritengono 
che i progressi dell’intelligenza artifi-
ciale richiederanno nuovi approcci. 
Ma non è mai stato così difficile piani-
ficare il fabbisogno futuro di talenti: 
il 92% sostiene che nei prossimi due 
anni avrà necessità di una forza lavo-
ro più flessibile.

La preoccupazione è diffusa e ri-
guarda la velocità del sistema e la dif-
ficoltà a essere agili. «Le organizza-
zioni hanno una visione ancora limi-
tata del potenziale dell’AI in termini 
di impatto sulle professioni necessa-
rie e sui posti di lavoro creati. Poiché 
i modelli di business continuano a 
evolvere attraverso le nuove tecno-
logie bisogna ripensare le strategie 
riguardanti il talento. In questo con-
testo ricopre un ruolo fondamentale 
l’agilità aziendale, intesa come capa-
cità delle organizzazioni di adattarsi 
al nuovo mondo e di reimpiegare i la-
voratori nei ruoli del futuro», precisa 
Caputo. Le organizzazioni ricorre-
ranno a un’ampia gamma di strate-
gie per costruire questa flessibilità: 
creazione di pool settoriali (91%), ap-
proccio alle assunzioni basato sulle 
competenze (89%), utilizzo di piatta-

‘ L’agilità aziendale sarà 
sempre più strategica 
per adattarsi al nuovo 
mondo e ricollocare
i lavoratori in nuovi ruoli

Risorse umane

ITALO E I WELLNESS DAYS
Partiti lunedì da Napoli, i wellness days di 
Italo oggi fanno tappa a Roma e il 31 
maggio a Milano. Nella tre giorni Italo 
offrirà ai suoi lavoratori 1.300 visite, tra 

consulenze con nutrizionisti, psicologi, 
medici di base, sessioni di yoga, massaggi 
olistici, screening preventivi contro forme 
tumorali, visite cardiologiche ed osteopa-
tiche. Gabriele Cerratti, Direttore hr di 

Italo spiega che la società lavora «tutti i 
giorni per il benessere delle nostre 
persone. I wellness days si inseriscono 
nel progetto più ampio di welfare Italo». 
 Di più su www.ilsole24ore.com 

forme online (89%), aumento del-
l’uso di lavoratori contingenti (88%), 
offerta di maggiore flessibilità inter-
na, assunzione di talenti dall’estero 
(88%). «Aziende e governi dovranno 
sperimentare metodi innovativi per 
porre le persone al centro della pro-
gettazione e dell’implementazione 
dei sistemi di AI con approcci che in-
tegrano direttamente le esigenze, le 
capacità, le competenze e il benesse-
re dei lavoratori», conclude Caputo. 
Ancora una volta la partita si sposta 
dalle tecnologie ai processi che ne 
permettono l’implementazione e la 
corretta diffusione.
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MATRIMONIO

Licenziamento nullo 
seppur già convivente
L’11 marzo una lavoratrice ha 
comunicato all’azienda che si 
sarebbe sposata il 30 giugno. Il 
4 giugno è stata licenziata. In 
primo e secondo grado il 
licenziamento è stato giudicato 
nullo in base all’articolo 35 del 
Dlgs 198/2006 (divieto di 
licenziamento per causa di 
matrimonio). In base a tale 
disposizione, il datore di lavoro 
può dimostrare che la causa di 
licenziamento non è per 
matrimonio solo in tre ipotesi. 
Non è valido, quindi, il 
ragionamento proposto dal 
datore di lavoro «secondo il 
quale, in caso di pregressa 
convivenza more uxorio della 
lavoratrice con la medesima 
persona che poi ne diventi 
coniuge, l’interesse tutelato 
dalla norma non sarebbe in 
concreto violato». Inoltre, 
dall’indennità dovuta dal 
datore di lavoro alla 
dipendente non va dedotto 
quanto quest’ultima avrebbe 
potuto guadagnare accettando 
un’offerta di lavoro (che 
l’azienda stessa peraltro le ha 
fatto dopo averla licenziata). 
Secondo la Cassazione, 
applicando in questo caso 
specifico l’articolo 2, comma 2, 
del decreto legislativo 23/2015 
(Jobs act), l’indennità deve 
tener conto di quanto 
eventualmente percepito per 
altre attività lavorative, mentre 
non rileva l’aliunde 
percipiendum. 
Corte di cassazione ordinanza 
14301/2024, depositata il 22 maggio
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MASSIMARIO

Fonte: dati della ricerca “The work we want” della World employer confederation
di cui Manpowergroup è partner 

Dati in percentuale

I MANAGER 
sono ottimisti

Crede che l’Ai impatterà 
positivamente sui 
risultati di business

Crede che l’Ai 
aumenterà l’organico
nei prossimi 2 anni

I LAVORATORI
sono cauti

Ha un sentimento
positivo

Ha un sentimento
neutro

Ha un sentimento
negativo

72

55

53

24

39

L’Intelligenza artificiale entra nell’organizzazione

A cura di
Matteo Prioschi
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primo e secondo grado il 
licenziamento è stato giudicato 
nullo in base all’articolo 35 del 
Dlgs 198/2006 (divieto di 
licenziamento per causa di 
matrimonio). In base a tale 
disposizione, il datore di lavoro
può dimostrare che la causa di 
licenziamento non è per
matrimonio solo in tre ipotesi. 
Non è valido, quindi, il 
ragionamento proposto dal
datore di lavoro «secondo il 
quale, in caso di pregressa 
convivenza more uxorio della 
lavoratrice con la medesima 
persona che poi ne diventi 
coniuge, l’interesse tutelato 
dalla norma non sarebbe in 
concreto violato». Inoltre, 
dall’indennità dovuta dal
datore di lavoro alla 
dipendente non va dedotto 
quanto quest’ultima avrebbe 
potuto guadagnare accettando 
un’offerta di lavoro (che 
l’azienda stessa peraltro le ha 
fatto dopo averla licenziata). 
Secondo la Cassazione, 
applicando in questo caso 
specifico l’articolo 2, comma 2, 
del decreto legislativo 23/2015 
(Jobs act), l’indennità deve 
tener conto di quanto 
eventualmente percepito per 
altre attività lavorative, mentre 
non rileva l’aliunde 
percipiendum. 
Corte di cassazione ordinanza 
14301/2024, depositata il 22 maggio
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MASSIMARIO

Fonte: dati della ricerca “The work we want” della World employer confederation
di cui Manpowergroup è partner 

Dati in percentuale

I MANAGER
sono ottimisti

Crede che l’Ai impatterà
positivamente sui
risultati di business

Crede che l’Ai
aumenterà l’organico
nei prossimi 2 anni

I LAVORATORI
sono cauti

Ha un sentimento
positivo

Ha un sentimento
neutro

Ha un sentimento
negativo

72

55

53

24

39

L’Intelligenza artificiale entra nell’organizzazione

A cura di
Matteo Prioschi
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